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PARTE UFFICIALE

Il numero 711 della raccolta ufficia,le delle leggi e dei décreti
el Reyno contietie il seguente idédreto :

VITTORIO .EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nar.lone
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 22 novembre 1908, n. 693, col
qtlale fu approvato il testo túlico delle leggÌ sulÌo stato
degl'impiegati civili;
Visto il regolamento generalo per la esecuzione del

testo unico medesimo, approvato con il successivo No-
stro decreto 24 novembre 1908, n. 756 ;

Ÿisto l'art. 674 del regolankento per Famministra-

zione del patrimonio e per la-contabilitigenerale dello
Stato, approvato col Nostro decreto 4 maggio i885,
ii. 3014 ;

Sentito il Consiglio di Shito ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici di concertó¯con quello delt tesoro';
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Avviso di Corte

........
Ë approvato l'annessò regolamelgo per l'Ufficio spe-

Sua Maesta 11 Ro ha tricevuto, oggi alle ore ii, in
udienaa' sbÏàime il sigrior 0ÄRLÔS MÉUEL DE ÛESPEDES
Y QUEÒii)Á, ÎÎ ICliR 970 MÈesía Sua le
lettere cho lo accreditailo .presso questa R. Corte in

qualità di inviato straordinario e ministro plenipoten-
ziario della Repubblica di Cuba.

Roma, 21 nòvembre 1909.

ciale per le ferrovie, firmato d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.

Art. 2.

È abrogato il regolamento per il personale di vigi-
lanza dell'Amministrazione centrale deilavori pubblici,
pprovato col Nostro decreto 2 febbraio 1908, n. 45.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta uiliciale delle
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leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandantÎo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvate.

Dato a Cogne, addl 7 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ßiOLITTI = BERTOLSI -- QAÑCAÑÒ.

Visto, Il guardg ißi:1)RLÀ Ï)O.

BÈÑLlIE·H0
dell' uñicio speciale per le ferrovie

CAPo I.

Agilighnl e co·npodzione dell' ullicio egocinic

Al't. i.

L'Ufucio speciale per le ferrgvio costituisce una Direzione gene-
ralo del Miriistero dei Inori ubblici, ed ha le attribuzioni stabilite
dal R. decreto 25 giugno 193g1L g5, e dal decreto Miggtqrple 20
dicembra 1000, feld19ó all'ordiriamento ed alla distribuzione dei
sarvizi dell'Ainmiriistraziono Miltrale dei lavori publ>hei.

Art. 2.

L'IJßlcio speciale ha per tapo un Ditettore generale, che ha titolo
di Ispegore ge nera e, e si compone :

di fida iiivisiónÏ;
Bi rio"Ý& e,i af d'1§pežione ggnti átle a ologna, Cagliari,

Firenze, Mdano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Verona, 'e di una
zione di ( regig po,µ sede (gri.
Lë failÈoni di capo ell'guleg ecigle yono conferite per decreto

Raak, sentito il Consi lio dei ministri.

Art. 3.

L'istituzione di altri circoli e seziorii di circoli può aver luogo
solo per decreto Reale. ,

con dee:etg Ministcrlale sogo -invece; ,

a) ÍefÃ;Åiitato Í¾ risp,¼t‡ivi cÑqoseriziolii;
b) Yarigte le sedi doi"elfooli d'Isyfezione o delle sezioni di

circolo;
c) istituti ufBei tenipdranei pet la sorveglidnza di linee con-

cesse alla ,induitg privpta.

All'iëpeftore geñefale prépó's'to aÏL'hilicio speciale compete:
y promttoidio la llestinkiioul dél jetsomilidell!Uilicio spe-

ciale, leyssegnazi6ni ga.digziopi dg.i gircoli d'ispezione e agli)Jf-
fici di sor glianza a norma del presente regolamento, e gli altri
provvedimenti relátivi al pe,rsonale stesso g alle spese þei ciréoli
d'ispezione, o dar $arere sui Ñrovfb.dittiehti che a tale riguardó il
segretariato generale volešie 'áildfla'rã;

) dbleggryi <ttnziontitLper l'òssmo dël piogetti di primo im-
pjanto e dai piani finsn,zari (li ferroyie,Nrgulvin o linea di auto-

mobili;
c) eseguire o dispoire ispezioni ndi riguardi delle ferrovie

concesse all'industria privata,9de$e tramvie,.degli automobili e delle
linee di navigszione itiporga in servizio p,ugblico;

d) disþðrre la vigilatiza sulla döstruziertà di linee concesse al-
Tindusti•ia pi·ivata aflfdandola direttamento a fünzionari del ruolo
di vigilanza o proponendo al ministro la costituzione di utlici a

norma del precedente articolo;
e) delegare i funzionari per le esecuzioni di Ufficio ;

) cooïpiera gli atti ohe ûalle leggi e dai regolamenti"sono
demandati all'autorità dì vigilanza salig födovie concesse alPindti-
stria privata, sulle tramvie, lineo di navigazione interna, autonto-
bili e filovie;

g) trattare gli affari inerenti alla gestion3 dei fondi per la

costruzione delle ferrovie di Stato o gli altri affari di competenza
doll¶flicio, firmando gli atti relativi, tranne che nei casi indicati
dall'art. 3 del regolamento per il personale amministrativo e di ral

groneria.
Art. 3.

Dell'Ufficio ;peciale fanno parte:
g) l'ispettorp generalp che vi è preposto;
b) il perponale deÌ rpolo di vigilanza;
c) i funzionari del ruolo di amministrazione, di ragioneria e

d'ordine destinati dal niinistro o dal sottosegretario di Stato.
Tutti i funzionari addetti all'uflicio speciale dipendono dall'ispot-

tore generalp ad esso proposto, al quale debbono presentare le re-
Inzioni riguardanti gli incarichi speciali da loro colupiuti.

Art. 6.

I funzionari del ruolo di vigilanza fino al grado di ispettore capo
prestano serygo nei circoli d'ispezione, ma possono essere coman-

dati, per ragioni di servizio, prešso l'Amministrazione centrale.
Gli ispettäri genefalÏ e superiori del útioÏoiiässo ÉÏ ÄÑno di

norma presso l'Amministrazione centrale.

Art. 7.

Oltre l'indenniti assegnata cou leggi speciali agli impiegati ci-
vili delle Amministrazioni centrali e provinciali dello Stato re,sidenti
a Roma, i funzionari del ruolo di vigilanza, meno gli ispettori ge-
nerali e superiori di cui al precedente artícóÏo, durahta Ìl tempo
che prestano servizio at litinistpro, percepirapno per 11 primo mese,
l'intera indonnità di cui al R. decreto 15 marzo 1903, n. 95, o per
1 mest successiv1 un assegno corrispondente al quarto dell'indennitå
stesgq.
Ailunzioggi inedesimi, ch3 dptante il detto periodo, -govassero

allontanerst tentparanea'ment.e 441 3ttuistero per ragioni di servizio,
sarAnno.concesqq 1e ipdengità di missione stabilite col It. decroto
14 gattembre 1862, n. 840, d4 esse dettatta perà la quota di assegno
di cui al comma precedente, per la durata della missione.

Art. 8.

.

gydicegong dei circalidi isgezipne, sono prqposti ig,gttori capi
(bruiti di lagg d'ingegnare; ed alle sezioni di circolo, ispettori
grincipali tecnici.
Nei casi di agenza dal pitolare supplisce il funzionario tecnico

più anziano o di gra<io piú elev4to.

Art. 9.
a

Agli ispettori generali e superiori dell'ufficio speciale dello for-
ovio qûãndo, a norma dèll'a t. 3 défla Tejige 9 3ugliò 4908, n. 403,
faiñïb þárte delmusiglio superiore det lavori pubblici, é aësegnata
la indennità unnua di L. 1000 per speso d'ufficio. .

'

Art. 10.

Gli ispettori generali e superiori riferiscono sugli affari affidati al
lato esame, ihaunpegnano.11 saevazio dello ispeziom straordmarlo od
adempiono gli incarieh( speciali che loro sieno afgati dal .ministro,
dal sottostgr.et.atia di Stato o dall'ispettore generale preposto alla
direzione-delPufficio.

Art. 11.

I funzionari di ragioneria addetti all'ufficio speciale e designati
alle igpezioni a norma del II. decreto 2 agosto 190ß, n. M3,.proco-

n,o alle revisioni della contabilità dei concessionarg -agli accerta-
uletiti dei prodotti ed alla raccolta di dati e .di olententi secondo
igcariclii che ricevono di volta in volta dall'isþeffore gitorale

proposto alla direzione dell'ufflcio speciale.
Art. 12.

I direttori dei circoli dirigono e vigilano, entro i imigi del circolo
stesso, l'andamento del servizio in tutte le sue þarfi in conformitå
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delle leggi e dei regolamenti in vigoro e delle istruzioni dell'ispet-
re generale.
Tiattano o firmano gli affari di competenza dei circoli ed adem-

pigno direttgmente o per mezzo dei lol·o dipendenti älÏo funzioni

loro demandapp per la vigilanza tecnica sull'esercizio delle ferrovie

aoncešse alla industria privata, delle 'linee di navigazione interne

in servizio pubblico, delle tramvie, delle ferrovie private, delle fu-

nicolari aeree, delle automobili e illovie c.per il sindacato sulle fer-
rovio e trgplyip sovvenzionate.
I funzionari preposti alle sezioni dei circoli hanno le medesimo

attribuzioni dei (grettori dei circoli per le linee comprese nella cir-
Ëoscrizione delle rispettive sezioni.

Art. 13.

Öltre i protocolli e documenti cþe sono prescritti da speciali
istruzioni âgni circolo o sezione di óitcolo deve avero i seguenti
registri:

a) registro delle visite ordinarie e straordinario allo'linee;
b) regstro dei lavori e provviste proposti dai cpncessionari,

.con indicazione della loro apprqvazione, esécuzione e collaudo;
c) regist,ro delle visite, prove e verífiche alle locomotive e alle

ca}daie dglie fqrçovie, delle tramvie e della navigazione, ai locomo-
tori älettrici, 41 mäteriale rotabilo pd alle fuñi per funicolari;

d) r istro degli esami di agenti ferroviari di macchina e di

stazione e di guidatori;
e) registro degli accidenti, dei ritardi e delle perdite di coin-

cidenza:nello linee;
f) rogÍstro .delle contravvepzioni.

stazione, nei magazzini, rimosse, depositi ed officine delle linee stesso,
previa osibizione della tessera di riconoscimento rilasciata dall'ispet
tore generalo preposto alla direzione dell'ufficio tspeciale.
I funzionari stessi, anche so in congedo, sono tenuti ad accertaro

le irregolarità eventualmente rilevate su qualunque linea eserci-
tata dall'industria privata e ad informarne l'ispettoro generale.

C4Po II.
Ammissione ni posti nel personale di vigilanza

Art. 17.

Gli impieghi del personale di vigilanza si conseguong unicamento
in seguito ad esami di concorso, entrando in carriera comeR.ispot-
tore di 2a classe.

Art. 18.

I funzionari del personale di vigilanza di prima nomina all'atto
della loro ammissione in servizio debbono prestare giuramento avantt
alPispettore generale preposto alla direzione dell'Ufficio speciale, o
ai direttori dei circoli, secondo che siano destinati al Ministero ov-
vero ad un circolo.

Art. 19.

Per l'ammissione al concorso i candidati debþno presentare la
laurea di ingegnero conseguita in una R. scuola di applicazione od
in un R. Istituto superiore od in Istituti equiparati e la liconza in

elettro-tecnica, quando sia richiesta nel decreto cho indico il con-
corso.

E necessario inoltre che i candidati medesimi non abbiano oltre-

Art. 14. passato l'etå di 30 anni alla data del decreto col quale il concorso

I ppziopari preposti alla vigilanza della costruzione delle ferrovie

concpsso:

) osaminano i progetti delle varianti alle opero in corso di

ppepzione;
) _accertano .plediante visite frequenti ai lavori se quqsti si

eseguorio in conformitå ai progetti approvati, alle condizioni del-

l'atto di concessione ed .alle migliori regole dell'arte, procedendo
alle constatazioni di fatto che ritengano necessarie e delle quali
vengano incaripati dall'ispettore generale;

c) vigilano percl16 durante i lavori di costruzione non si turbi
il regime idraglico della regione gttraversata e non si arrechi no-
cumento alle pubbûche o private proprieta.
Nei riguardi del sindacato esaglicano o cónfrontano coi propri,

gli atti, registri e dopumepti contabili .ed arnministrativi _dei conbes-
sioµari o.lirpeedono alle misurazioiti e riscöntri opportuni per ac-
certare la spesa efettiva di costriizione delle ópere e próvvistofer-
roviarie.

Riferispquo infine alfispettore generale le risultanze degli esami,
verificho e cóggtatezioni che compiono, formulando le opportune
cónclusioni e proposte.

è stato hangito e proviço, con documenti legali, di soddisfare a tutte
le condizioni di oui all'art. 3 del testo unico 28 novembre 1908,
n. 693, dello leggi sullo stato degli impiegati civili, o dall'art. 3 del
regolamento generale 24 novembro 1908, n. 756, per l'esecuzione del
testo stesso.
Non sono ammessi titoli equipollenti.
Per la presentazione delle dontande e dei documenti è stabilito un

termine non inferiore ad un mese dalla pubblicazione del decreto

che indice il concorso.

Ai documenti predetti dovranno essere uniti gli attestati speciali
degli esami sostenuti presso le Università e presso le scuole ed
Istituti sopra indicati e potranno aggiungersi le prove degli studi

speciali compiuti o di lavori pubblicati e di servizi prestati presso
imprese ferroviarie od Amministrazioni pubbliche.
È in fa.coltà dell'Amministrazione di accertarsi mediante visita di

un sanitario da essa delegato be gli aspiranti sono dotati di sana o

robusta costituzione 11sica e possiedono i requisiti fisici necessari
all'esercizio delle loro funzioni.

11 ministro, esaminati i titoli presentati, delibera con provvedi-
mento definitivo sull'ammissibilitå degli aspiranti.

Art. 15. Art. 20.

L'esecuzione di ufficio di lavori e provvistò a danno del conces- Le provo sono scritte ed orali: le scritte sono tre e si danno in

sionario può essere affidata ai circoli ed alle sezioni, agli Uflici od alt,rettanti giorgi nel periodo di otto ore per giorno, decorrento dal
a singoli funzionati, secondo i casi. momento della comunicazione del tema, e non computando in esso

Quando invpee pccorre assmpepe l'esercizio di una linea, l'esecu- il tempo destinato al riposo.

zione è aflldata ad uno o più funzionari, che restano sottoposti alla La prova omle dura non più di un'ora per ciascun concorrente.

vigilanza del circolo o della sezione di circolo come l'esercente. Art. 21.

Art. 16.

I funzionari de1Pufficio speciale indicati dal R. decreto 2 agosto
1908, n. 653, sono sostitulli ai commissari e sottocommissari ed al

R. Ispettorato generale delle strade ferrate nelle funzioni di sorve-

glianza, sindacato .e polizia de)]pjerrovise goncesse all'industria pri-
Vata a di porveglianza delle tramvie.
NelPesercizio delle loro funzioni, essi hanno libera circolazione

sullo linee vigilate, e libero accesso negli uffici centrali, in quelli di

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione nominata dal
ministro e composta di un corpigliere di Stato, presidente; di un
R. ispettore.generale o superiore dell'uflicio speciale delle ferrovie;
di un ispettore superiore del R. Corpo del genio civile e di due pro-
fessori scelti fra le scùole di ,applicazione per gli ingegneri o gli
Istituti tecnici superiori.

'

Un funzionario del personale di vigilanza esercita la funzione di

segretario dolla Commissione.
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Art. 22.

La Commissione, nel giorno maanzi a ciascuno del tre fissati par
gli osami scri procede alla scelta ed alla com nakonidi tre temi
per ciascuna materia.
Nel caso di disaccordo, s'intendono scelti quelli preferiti dalla

maggioranza della Commissione.
I temi scolti vengono chiusi irr busto separate sigillate o firmate

dal presidento.
Art. 23.

Por daro il suo giudizio, ogni membro dolla .Commissione dispone
di 10 punti per ciascun tenia ieritto e 10 er gli àanii"orali.

Art. 24.

Per essere dichiarato idoneo il candidato deve riportare in cia-
scuna dellp prove ,scritte e nell'esame oralg almeno 30 punti.
Il candidato che non ha ottenuto l'idonelta in ,tutte le prove

scritto non é ammesso all'esame orale.

Art. 25:

Compiuto le prove ed assegnati i punti, la Comniissione procede
alla votazione sui titoh preselitatÏ'hal candidato, nella qualo tiene
conto del risultato degli esami speciali sostenuti ditesso lo scuolo di
applicazione e gli Istituti tecnici superiori, dei docuninnti, di altri
studi compiuti o di.lavori eseguiti, ecc. di cui al comma terzo del-
l'art. 21.
Per' questa votazione ciascun membro dispone complessivamente

di 3 punti.
Art. 26.

I concorrenti giddicati vigeitori deÏ concorso sono classificati per
ordine di punti. A parità di punti ha precedenza 11 concorrente che
ha la licenza in elettrotecnica, quando non è stata richiesta nell'av-
viso di concorto, o che ha prestato servizio utile a pensione in una
Amministrazione dello Stato, nell'esercito o nell'armata, ovvero '

presso Società od intraprese ferrqviarie.
Sempro a paritå di punti ha la pyecedenza, colui che abbia pre-

stato uno dei suddetti servizi per maggior teinpo, ed iri mancanza '

di titoli quanto ai servizi, il maggioro di ota.
CAPO III.

TroniŸzioni eâ en omi mil"y ÈõiuiÏe dl¾llÄnzli
Art. 27.

Lo promozioni al grado di primo ispettore si conferiscono per
metà dei posti per esame di merito distinto e por metà per esame
d'idoneità.
Lo promozior.i negli altri gradi si conferiscono esclusivamente per

merito.
Le proulozioni di classe si conferiscono metà por merito e metà

por anzianito, con precedenza del turno di merito.

Akt. 28.

Quand un idipiegato dichiarato pr movÏbilå po ni&ito pub cori-

seguire prillia la promoziono por il turnd di arizianith,' la promo-
zione ha luogo con l'annotazione < por anzÏariftfo mekito ».

Art. 20.

Sono titoli di merito per gli impiegati che serbano buona con-

dotta tanto irí ufftef6'ch6 fuori ed adãmpiono 'con diligenzi ai
propri dovoi•í, l'aver reáo impoitaríti sortizi striordinari o spéciali,
1 assersÌ distiitto nMl'esereižib dell& proprie attribuzioni e l'aver

pilbliliBati o compiitti pregevoli lavori scientifici.
Art 33.

I programmi per gli esami di promozione al grado di primo
ispettore sono approvati in contormità degli allegati A oB annessi

al presente regolamento.

Art. 31.

Sono applicabili agli esami di promoziono le nornio con$nufo
negli articoli 20, 21, 22, 23 e 24.

Negli esami di concorso per merito distinto, .
oltre le tre, prove

scritto, di cui all'art. 20 è obbligatoria la prova scritti di uria'lirt-
gua straniera a scolta del candidatò.

Art. 32.

Lo noto informativo di cui all'art. 19 del regolamdato geri ra1â 24
go mbro 1908, n. 756, per l'esecuzione del festo unied deife leggi
sulfo"stato degl'impiegati civili debbono essero comýilatolllWitnesdi
ogni biennio o quando il ministro ne faccia richidsta, e óòìnþ¾ña
doro per ciascun impiegato :

a) i dati forniti dall'impiegato stesso sul proprio stato di fa-
miglia,\ sugli studi percorsi, sul sèbviziò prestato, gl'indariolfi'ilisim-
pegnati e lo onorificánze ottenuti;

þ) il giudizio del capo divisione o del direttore del cikcólö da
cui.l'iritpiegato dipende, sulla operoáità, diligoriza di ei¾llria, con-
dotfa Êtorale, attitû&íni e merito.
L'isp'ottore generaÏe conferma, cotapleta o rettiflá in "aliptÏiita

annotiziono il giudizio espresso dal aapo divisione" o dåÍ direttore
del ciriolo, o trasmette le note infoßmativé al edttoše flirio di

Stato ahe provvede alle comuriicázióili di cui all'art.219ËÍ'iñia-
citato regolamento generale.

Art. 33.

Ai frinzionåri dell'Ufficio speciale per lo forfovio possònotessèl·o
concesài encomi, .gratificazióni, viaggi' di istruziorie a spèse dello
Stato ed onorificenze, su proposta o inteso l'ispettore generale cui
è afBdàta la direzione dell'Ufficio.
L'encomio e accordato con decreto miniseriale a chi edËijiie atti

meritevoli di lode o si distingue per capacitå e zelo nello adhiriÿÏ-
mento dei propri doveri.
L'en omio può essere accordato anche ad UfIlci interi in occa'-

sione specialmente di lavori o studi collettivi con mbrito generale
del pogsonale.
L'incarico di missioni e di viaggi per istruzione, in felitifoho

a1Ío osÌgonzo del servizio; ó accúrdato con docroto miillilib9iaÌð"
chi si particolarmente segnaldo per attivifå, intelligšÅdkro Solo
hell'esercizio delle proprie funzioni e ha inoltro dimbštfàto, cori
pubbliëzioni od altri fatti, coltura ed attitudine speciblé"a déteŸ-
minati studi e servigi.
I premi sono conferiti con decreto ministeriale pár imýortanti

pnÏ>blicåzioni scientifiche, sentiti anche la Coramissiodo pérrñane'nie
por il « Giornale del genio civile - Riviãta del lavori pubbli'èi W -

Allegato AR

Progi'amma dägli esami di idoneita per la lii•öt óžione
al grado di primo ispettore nel,pefsona'ld Ài'vig-
lanza.

a) Studio tecnico ed economico di linee ferroviarie
e tramviarie.

1. Studi preliminari - Rilievi sul terrotto e tracciablänti -

Strumonii topogranci e geödetíci oooorrenti per detti rilievi'o trac-
ciamoiii - Colorimèrisura.

2. Docutnenti richiesti per la compilatione dei prdgetti di mas-
sima e definitivi di linee ferroviarie o tramviarie - Dati ed ele-

menti che devono figurare in ciascuno di detti documenti.
3. Tipi diversi del corpo stradale, dei manufåtti, de116 gallerie,

dei fabbricati, dell'armamento, dei mec illisini fissi e dellä opÑe
accessocie per ferrovie e tramvie in rela lonã alla 16ro ini§öttariia
-- ØþËr di difesi e dí conioliaamitifá dellëliñË€¾iifòŸlåríË

4. Calcoli e verifica di stabilità delle diverse opero -- Mèccaili-
smi ed armamento.

5. Stazioni - Criteri da adottare per lo studio dei prögetti' dà
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iazzali delle stazioni in relazione alla loro imliortanza e destina-
one - Stazioni di testa, di transito, di biforcazione, di smista-
ato,,di.confine, scali marittimi, lacuali, .fluvian - Officine.forro-
arie per la costruzione e .riparazione del materiale rotabilo
iparti per le diverse specialità di lavoro e magazzini.

6. Impianti speciali per linee a trazione elettrica, a forti pendenze
con dentiera, funicolari, funivic - Calcoli dei diversi impianti.

• 7. Progetti per l'impianto di officine idroelettriche e termoelet-

itiche per produzione di energia - Calcolo delle macchine motrici
e generatrici - Calcolo di motori a gas Macchinario accessorio
delle oflicino di produzione --Stazioni di trasfbrmazione. I

8. Tipi del materiale rotabile - Calcoli per la sqelta dei tipi
del materiale di trazione in relazione all'importanza, al sistema di
esercizio ed alle condizioni tecniche della linea - Dotazione del
materiale rotabile - Tipi di massima e tipi di esecuzione del ma-
teriale potabile - Diversi organi dei veicoli ferroviari - Freni
continui.

9. Elementi occorrenti per la compilazione della perizia della

spesa - Computi metrici delle diverse opere e degli impianti -
Analisi dei prezzi.

10. Previsioni dei.grodotti lqrdi o.delle spese d'osercizio di una
linea ferroviaria o tramviaria - Metodi piú in uso per.stabilire iÌ
traffico probabile di una linea o lo spese di esercizio - Piano finand
ziarlo.

111. Influenza.delle pendenze e delle enrve sulle speso di costru-

zippe Adie eserciziq delle ferrovie - Lunghezzo virtuali- Gonfronti
tecnici ed ecoupmici di diversi tracciati di ferrovie o tramvie pon-
correnti in relazione alle modalith tecniche, alla natura dei terroni,
alls importanza dei luoghi attraversati, alla spesa di costruzione

alerondimento ocoriomico.

b) Costruzione di ferrovie e tramvie.

1. Impianto ed ordinamento di cantieri per la costruzione di linee
ferroviarie - Mezzi d'opera e provvista dei materiali.

2. Formazione del corpo stradale e dei piazzali - Scavo delle

trincee e formazione dei rilevati - Trasporta delle terre - Mezzi
da adottare in , relazione alla distanza dei trasporti - Esecuzione
dello,operoper ilsconsolidgmento delle scarpate, delle trincee, q dei
terrapieni.

3. Murature - Scelta dei materiali occorrenti in relazione alla

destinazione delle opere da-eseguire -- Fornaci-Resistenza dei

Interiali peçorrenti per lappereangrarie e prove -relative - Fonda-
zionispyginario e,ad aria compressa - Impalcature di, servjzio -
Mezz di sollevamento dei materiali - Cqntine - Costruzioni dei

fabbricati e dei manufatti in muratura - Opere di finimento.
4. Costruzioni delle gallerio - Tracciamento --Sistemi di attael

co, dL scava e;di perforazione - Armature.per gallerie o per pozzi
,Epecyzioni dei rivestimenti myreri -:Mezzi di trasporto --Esau,

rimenti di acqua o ventilazione.

5. Esecuziong -di opere metalliche - Resistenza e prove dei me-
talli da impiegare - Montatura e posa in opera delle travate -

Particolari costruttivi dei tipi .di travate. più in uso - Verni-

ciatura.
6. Massicciata - Scelta della ghiaia o pietrisco - Spargimento
- Traversino di legname, ferro, cemento, ecc. - .Dimensioni -

Legnami per traversine - Sistemi di iniezione - Resistenza o prova
delle traverse - Rotaio - Scainbi o materiale minuto - Collaudo
delle rotaie e materiale minuto - Poss delParmamento.

7. Esecuzione delle opero accessorie di una linea ferroviaria ed

impianti deiemeccanismi.
8. Esecuziona.degli impianti speciali.per linee a trazione elot-

trica, a dontiera,s tunicolg.rí, ecc. .
- Gmpianto dei fili di servizio,

delle dentiero,,delle.‡µni,metalliche e provo di resistenza - Provo

di isolamento delIe condutture elettriche.

9. Implanto delle officine termo-elettricho o - idro-elettriche per

produzione di energia - Costruzione delle opere idrauliche per do-
rivazioni - Impianto di caldaio fisse a vapore ed installazione delle

macchine motrici o generatrici - Impianto di motori a gas .-
Provo di isolamento degli impianti elettrici - Collaudo del mac-
chinario.

10. Costruzione del materiale rotabile -. Fabbricagione della
ghisa, dell'acciaio, ottone, bronzo, ecc. - Primo a secondo grado di
lavorazione dei metalli --- Principali utensili, strumenti e maéÀhine
utensili adoperati per la lavorazione dei metalli e

,

dei legnamt oc-
correnti per la costruzione del materiale rqtabile - Collaudi in of-
ficina dei materiali impiegati, per la costruzipne delle locomotive 'e

dei veicoli -- Prove o visite di verifica del materiale rotabile -
Carro dinamometrico - Apparecchi per la misura della velocità -
Provo di isolamento del materiale rotabile destinato alla trazione
elettrica - Prestazione dello-locomotivo - Grado di prestazione -
Proverdegli automobili -grove dei piroscati o deisgalleggianti per
la navigazione lacuale ed, interna - Provo di staþilità o prove di

oscillazione - Calcolo dellaistabilità.

c) Esercizio delle ferrovie e tramvie.

l..Manutenzione delle ferrovie e delle tramvie - Lavori ordi;
nari osstraordinari. di manutenzione della linea - Manutensione
del corpo stradale, dei fabbricati, delle opero d'arte, dei meccarii-
smi, ecc. - Visite periodiche dello opere d'arte e delle travato -

Risanamenti e ricarichis della massiegiata - Revisioni, ril'acimenti
o rinnovamenti , dei binari - Durata media delle traverse o dpllo
rotale - Opere di ampliamento.

24 Manutenzione del materiale rotabilo - Durata media -

Conni sui prinpipali lavori. di riparaziono.salle locomptivo ed ai yei-
coli -:Orandi, medio o piepole riparazioni delle locomotive - Ni-
site e prove periodiche del materiale di trazione del macchinario
e caldaie delle officine - Aumento. di, dotazione del materiale ro-
tabile.

3. Organizzazione: dei geni - Compqsizione - Grado di frena
tura - Ripartizione e utilizzazione del materiale - .Compilazione
degli orari - Circolazione dei treni - Dirigente unico - 09irtei-
denze - Incroci - Spostamenti d'incrocio - Precedenzo - pi-
stanziamenti -. Recuperi -,Manovre di stazione - Operazioni di
smistamento.

4. Provvedimenti per 14 sicurezza della ,circolazione. dei treni

lungo la linea e
, agile stazioni - Sistemi di segnalazioni in uso

nelle ferrovie principali - Funzionamento, dei. sistemi, di blocco;-
Mezzirdi comunicazione fra lo <stazioni - Esercizio dello tramvio

urbane, ed inteturbane.
5. Servizio cumulativo e di corrispondenza - Accordi interna-

zionali per l'unitå tecnica delle strade ferrate.

6. Personale occorrente nell'esercizio di una linea in relaziono

alla sua.importanza - Ripartizione del, personale nei diversi ser-
vizi - Turnindi, servizio.

7.-Spese di esercizio, ,ordinario e straordinarie - Speso patri-
moniali - Eondi di:riserva - Tasse erariali sui trasporti.

8. Prodotti dell'esercizio,,,diretti ed. indirotti - Tariffe - Tas-
sazioni -- Accortamento.,dei. prodotti.

9. Statistiche.

d) Legislazione.

1. Loggo sull'Amministrazione o sulla contabilità generaloidello
Stato e principali disposizioni del relativo regolamento.

2. Legge salle espropriazioni per causa di pubblica utilità. |
3. Ordinamento del Ministero dei .lavori pubblici.
4. Ordinamento del servizio ferroviario in Italia.

5. Leggi in vigore per la concessione della .costruzione e l'eser-
cizio delle ferrovie, tramvie o linee automobilistiche in servizio pug
blico, con o senza sovvenziono: dello Stato o per la. concessione 3 di

linea di navigazione.
6. Regolamenti e norme in vigore per la sorveglianza. e sinda

cato della costruzione e dell'esercizio delle forrovie, tramvie, auto-
mobili o linee di navigazione.
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Alleggo 1B.

Programma degli esami di concorso per merito distinto
poi là þöfabiione àÌ gråd di piiino iëpojto'rà nel

' personalo d1 ŸigiÏanzä.
Ol‡re alÌe mateñie stabilitä nel piograinma lier gli esamt di idoneità

Iier la pfbinoziòÊ ál gi do di griÈõ igtfokè nel' gefågnale diÈgiläifig ËI cai alfal18g Ã, foimèrantio oggeiÏo adgli, eismi
di condoiko åf ikefito RÏàtinio pe Âà¼ gidinöziõiie 16segùeuti
niaterie:

a) Concessioni e costruzioni di lin:ee di coneenicazione,
1 Esyõ§itió 4; diÑchheione e conifoilti dei sialbmi di concessione

in Italia, eba Acc i def àëiñî pl¼' 11 uíò alÏ kätekot diýanizza-
zazione' finanziaria delle impresh färi•oyié ie - dostitti2föoe dei ca-
pitali.

2. Confronto tecnico e finanziàrio fra diverse linee di comuni-
caziõhe eodébrrenti Ilar la ãbúltà dal• áiafelha di trabþ hto - Con-
fronti fra féži'ovie; tráthvid (a vtþ0rg odi alett inho) hade automo-
biliatiohe 6 ði rièvigaziödd - daí•att risticli¾ vahtaggi 4 svantaggi
inerènti a ciààòÌitt siêtema.

3. Esatrie di inis domando di condessione di- una lin a di coinu-
nicazione in rêláziefië- alla þûbblic& litilitá, alle Asigeliz6 Ñitari e
avuto riguardo ai mezzi di trasport6 e'siátönti - Öodôdr nza.

. Ešaine tõënico dei pfôgõtti - Àoßertameriti itiI t'éûeno -
Proposte di mollificažioni - Relåsionë fectifòa.iConfhititi tèdnici ed
economici påf I scèlti del tiýõ dölle divèrió opein oe'àòiië'nti per
una lined di colhtitílödžiöne.

5. Esäihä fiitahila iõ - Verifica delle spess - Ndrnío in vigoro
per l'istruzione di un piano finanziario e determinazione dei sus-
sudigin relaziöne ai dai•áttäri 46 agli sböpi kiellä lines - Conveu-
zioni; caÿitoÏàti e diteigÈnai·i.

. Confrantö fkä i Ÿari sisterrïl di appältö per la costfuzione
delle feri&ië -- Àccertäníeäti delPUfIlditi di sorveglidnža idutante
la cöstfuzibue - SòrteglÌáriza t&caicà e contábile ileHa '¿okh·usione
di ferrovie - Rapporti sullo stato di avanzamento dei Isvoti --
Pronii dir avanzaniëaio -- Ýisità di t•iãogilikidne = Collalidi - Ac-
certainento dallo spese di dösti'uzioñ€ L Doelmlenti c6ntäbili da to-
nersi Welia costruzione di förfötiè.

7: Itisaatti - Sistemi di riacatio - Indagini sitlla canvénienza
del riscatto di una linea - Determinazione del corritpóttivo di ri-
scatto.

b) Esercisio delle linee di comunicazione.
1. Orgåniezazione dei vari servini - Ordinamento delle ammi-

nistrazioni ferroviarie in Italia ed all'estero - Disti·ìbuztoñe ed at-
triliuzione del pediotiale nei hittgdli Benizi -- Normo speciali per
l'abilitazidne del ger§onale addettu a determittato initisioni -- Re-
golainenti sul þcrsoriale - ketribuzioni.

2. Confronti fra i tipi e sisièml piti receriti Edottati a per i tra-

sporti, o fra i migliori sistemi più in uso per la sioñr zia é regola-
rita dell'esercizio.

3. Criteri per la sceltà del mezzi di ésercizio in relazione alla
importanza ed alla finalità della linea di comunicazione - Regola-
menti di esercizio.

4. Provvedimenti di urgenza ed opere temporanee per il rista-
bilimento di una littaa di comtinicazione interrottik

5. Criteri da adottare per gli aumeriti dL impianti e dei mezzi
di esercizio in relazione alPineremento del trafReo.

6. Esame e ptöoedtita pèr l'approvazione di proposte per au-
menti di impianti e di mezzi d'esPtcizio.

7. Determinazione delle tariffe - Basi -- Classificazione - In-
fluenza delle târiffe e dei mezzi di esercizio sui prodotti.

8. Sýese unitarie média di trasporto in relazione ai diversi si-

stemi - Confronti fra spese e prodotti - Cooinciente di eser-

c1zio.

c) Lingue espre.

Compilazione di tina relatione teonica nella; lingua scelta dal cana
didatd; abitza l'aiuto di vocabolario grammatiche;

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
il ministro dei lavori pu66lici

BEllTOLINI.

Vikto: anche agli effetti dell'art. 674 del rogolamente per l'A
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Sta o,
approvato con R. decreto 4 ninggio 1885, n. 2016¡ (serie 3a)

E ministro 4ef tesoro
CARGANO.

VITTORIO EnfANUËLE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion4
RE D3TALIA

Visto il Nostro decreto 1° novembre 1908 cöl unlè
MõnticeRi Òiuèepþè fti nominato níeinbid)pérdig ella
Commissionë provinciale di assistenza e beneficeñžä
pubblica di Bergamo ;

Vista la nota 12 ottobre 1909, n. 13523 del Ministero
di affiòoltura, indüštfin c niinérbio, dãÏlå qñal'e l'i
sulfa òÏ1e alÏa datá doÏ noyëiribre 1908 fimziona-
vano regolarmente, fcome tuttora funzionano, nel
capoluogo della provincia di Bergamor vari Cole -
legi di probi-viri ai cui membri operai spettilit
nomina del componente operaio della Commissione
predetta ;

Vista la legge 18 1uglio 1904, n. 300 e ih regolantento
1° gennaio 1905, n. 12 ;
Šüllä propostã del liostro ininisttò, segnetariõ di $tato

per gli affari dell'inteknð, pkesidente dél ÓðaáigÊó dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il R. decketo 1° novenibre 1908 à revocato neBa

pafte rifletténte la nomina di MonticëRi Ginsépýë
menibro operaio della Conunissione provinciälä di as-
sistenza e beneilcenza pubblica.
Il prefetto di Bergamo è incaricato della esecuzionè

del presente decreto che sara pubblicatö neRa Gas-
zetta ufficiale del Regno.

I)ato a Raaconigi, addl 21 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
.

GIOLITTI.

l\ÏISISnRO DEGLI AFFARI ESTERÌ

Oomnpissagiato delUemigras,iony
Atti per lo svincolo della cauzione suppletiva prestata dal ši o'r

Güstato Gavotti, a garanzià elle oþerazioni rifefentèš aÚ trá-
sporto d'emigranti, con viaggio gràtuito, direttí al Èi·asile, iséi
guito dalla Società ligure brasiliana, veitore d'emi irti

1) Istanza del signor Gavotti.

Il sottoscritto avv. Gustavo Gavotti fu Novarino, espone 4 àödö¾tó
on. Commissariato dell'emigrazione quanto segue :



GAŽŽE†TA UFFICIALE DEL REGNÒ D'ITALIA 6023

In data 30 settembre 1901 l'osponente depositava, some risulta
d la ricevuta della R. teeoiderili fi. 3905 ö tidilá þUlista d. 5359 la
s ma di Ifre 20,000 (ventimila) di súà þroptibth, pet• dänziarie do-
Vita dalla Societh di-navigaziotte « Ltì L¾ure Brisilinna > qdale
attore di emigrazione, gratuità in conformità del dooreto di co-
disto on. Commissariato del 15 settembre 1931.
« Tale deposito cra ed è costituito da un titolo consolidato ita-
läno in allora 5 0¡0.
< Essendo trascorso il termine pel quale esso esponente faceva
detto deþobito a favote della Societå ligure brasiliang, ed essendo
ci suo interesse il farne ritiro, rivolge a codesto on. Commisàariato
preghiera afIlacho si compiaccia einettero decreto di restituzione
tel titolo al portatore consolidato ifdlíano n. 101,038 di L. 20,000 di
ispitule.

« Genova, 9 agosto 1909.

« GusTAvo GAvoTTI ».

2) Ordinanza del Commissarlato.

IL COMMISSARIATO ÐELL'EMIGRAZIONE

Vista la istanza in data 9 agosto 1939 con la quale il signor Gu-
stavo Gaioffi, domicilíato in Genova, chiede la restifuzione del de-
posito di lire ventimila dí capitale nominale (L. 1000 di rendita ita-
liana, consolidato 5 Old), di sua proprietä, ellettuato il 30 settembre
1931, presso la Cassa depositi e gi-estiti, ginsta la polizza portante
il n. 54,275, rilasciata däll'intendenza di finanza di Genova in di-
pendenza del decreto del Commissariato dell'emigrazione, n. 1337110,
pel 16 éoffemb e 1901. Talo deposito fy eseguito a titolo di cauziorie
in garanzia degli obbliglii defi#àntí alla Società ligure brasíliana
dalla licõnza concessalo con detto decreio per il trasporto di emi-
granti, con viaggio gi'atnito, al Brasile;
Riteriuta che l'uitima partonza di omigranti dall'Italia, con viaggio

gratuito, direifo al BrasiÌe con piroscall della Società ligure brasi-
ifaha, ävvenne il giorno 10 marzo 1902 col piroscafo Minas;
Ritenuto che per l'art. 3 del detto decreto del Commissariato, lo

svincolo della cauzione prestata dal signor Gavotti per conto della
Società liguro brasiliana, può essere promosso dopo conipiuti i trenta
mesi dal giorno dell'ultima partenza di emigranti con viaggio gra-
tuito per il Brasile;
Visti gli articoli 13 della legge 31 gennaio 1901, nn. 23 e 53, 51 e

86 del regolamento per la esecuzione di detta legge, approvato con
R. decreto del 10 luglio 1931, n. 375;

ORD I N A:

A di Il settembre 1904 si ritiene compiuto il termine di cui al-
I'art. 3 del ricordato decreto del Cornmià¾ariato dell'emigrazione.
Essendo trascorsi sei mesi da tale data, dopo tro mesi dallá pub-

blicazione, sulla Ga:zetta ufficiale, della pfesorite ordinanza, si farà
luogo - senza responsabilitå del Ministero degli affari enteri o del
Commissariato dell'emigrazione - alla restituzione della detta cau-

zione, eccettuato il caso di giudizi pendenti di cui sia già stato o

venga dato avviso in tempo al detto Ministero o Commissariato del-
l'omigrazione. L'avviso dovrà risultat'e da ricevuta rilasciata dal
sottoscritto.
La presente ordinanza, insieme all'istanza del signor Gustavo Ga-

votti, sarå pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del Regno e sul Bol-

lettino dell'emigrazione, e sarå afIlssa nei locali delle capitanerie
di porto e degli ispettorati di emig,dazione di ëenóva, Ñapoli, Pa-
lormo e Messina.

Data a Roma, 3 novembre 1909.

11 commissario generale
Lttigi Rossi.

MINISTEM) I)pHA GUßRRA

Disposizioni nel personde penitente:
UFFICIALI IN SERVI2IO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 17 ottobre 1939:

Ricci nob. di Firenze e di Pontremoli cav. Armano, maggiore go-
nerale comandante brigata Règina, rettifiesto 11 cogndtfin coine
appresso; Ricci-Armäni nob. di Firenze o di Porittonioli Ar-
mano.

Con R. decreto del 5 novembre 1909:

Crema nob. Camillo, tenente generale a disposizione per ispezioni,
ndidirtàto comandánte XII coi'¡io arniätä.

Della Noce cav. Giuseppe, id. comaridánte divisione militaro Fi-
renzo, esonerato da tale comando e collocato a disposizione per
1spezioni.

Nava cav. Luigi, id. comandante scuola militare, id. id. e nominagocomandante divisiottà militare Fibenze.
'

Zoppi cav. dictatio, maggiore geribiale comandante brigata Re, id.
id. e nominato comandaffte tauola militare.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1° ottobre 1939:

Giuffrodi Achille, capitano 75 fanteria -- Montagna Giovanni, id. 8
id., collocati in posizione ansiliai'ia, a loro domanda, dal 1° ot-
tobre 1909.

Con R. decreto del 21 ottobre 1939:

Garofoli Antonio, capitano 75 fanteria, collocato in aspettativa èpe-
ciale.

Quaglia Edoardo, id, in aspettativa speciale, a Firenze, richiamato
in servizio, dal 26 ot tobre 1909.

Ghedini Alessandro, sottótänente in aspettativa, richiamato in ser-

vizlo, dal 17 ottobre 1939.

Con R. decreto del 26 ottobre 1903:

Leone Leopoldo, capitano o fantoria, collocato in aspettativa spo-
ciale.

Con R. decreto del 28 ottobro 1909:

hiilla Guido, capitano ufficiale istruttore tribunale Firenze, esonorato
dalla carica anzidetto a dataire dal 1° novembre 1909.

Belledonne Alberto, id. 58 fanterla -- Ponza di San biartino Vitto-
rio, id. 72 id., collocati in aspettativa speciale.

Pavese Francesco, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio
dal 31 ottobre 1909.

Gatti Euclide, id. id., id. id. dal 1° novembre 1909.
Lorenzelli Dante, fenente 5 bersaglieri, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Vignola Cesare, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 2 no-

vembre 1909.

Con R. decreto del 1° novembre 1909:

Oliva Antonio, capitapo 27 fanteria, sostituto ufficiale istruttore ag-
giunto tribunale Firenze, ríominato ufficiale ístruttore dal 16 no-
vembre 1909.

AIuratori Antonio, capitano 35 id., id. id. id. Verona, esonerato dalla
carica anzidetta dal 16 tiovembre 1909.

Carboni Giovanni, id. 94 id., nominato sostituto ufBcialo istruttoro
aggiunto tribunale Roma dal 16 novembre 1909.

Con R. decreto dell'll novembre 1909:

Franco Gaetano, tenente 15 fanteria, promosso capitano (a scelta),
con anzianità assoluta sospesa, con riserva di anzianità re-

lativa,
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þyna di cavaller;a.

Con 11. decreto del 21 ottobre 1909:

Galeone Gaetano, tenente reggimento cavalleggeri di Monferrato,
collocato in aspet‡ativa por motivi di famiglia.

Pulce Renato, sottotenente id. id, di Padova, id. id. per informità
temporario non provenienti dal servizio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 26 ottobro 1909:

Ghezzo Uqingniep, tenente in aspettativa, richiamato in =sorvizio dal
21 ottobre 1909, con anzianitå 4 novembro 1902.

Arma del genio.
Can R. decreto del 3 ottobre 1909:

Rossi Giuseppe, tenente in aspettativa,per motivi di famiglia, l'aspet-
tativa anzidetta è prorogata.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 1° ottobre 1909:

Palermo cav. idichele, maggioro distretto Vicenza, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ottobre 1909.

Con R. decreto del 26 ottobre 1909:

Catiivelli cav. Lodovico, colonnello comandante distretto Catanzaro,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di'eth, dal 31 ot-
tobre 1909.

Con R. decreto del 28 ottobre 1909 :

De Petro cav. Cesare, tenente colonnello comandante distretto Po-
tenza, esonerato dalPattuale comando e nominato comandante
d=stretto Mondovl.

Vaced cav. Carlo, id. id. id. Mondovl, ià. id. id. id. id. Potenza.
Gon R. decreto del 5 novembro 1909:

Bracco cav. Vincenzo, capitano 29 fantoria, trasferito nel ruolo del
personale permanente dei distretti.

Corpo oontabile militare.

Con R. decreto del 1° 'ottobre 1909:
Pinto Francesco, tenente contabile stabilimenti militari pona, col-

locato a riposo, por infermith indipendenti dal servizio con de-
correnza 1° novembre 1909.

IMPIEGATI CIVILL
Amministrazione centrale della giuerra.
Con R. decroto del 28 ottobre 1909:

Armentani cav. Edoardo, capo sezione di la classe, rettifica‡o il
nome come appresso : Armentani Odoardo.

Baldini Domenico, se'gretario di la classo, collocato in seguito a sua
domanda, in aspettativa por motiví di famiglia, dal il novem-

bre 1909.

Personale della giustizia milliare:
Con R. decreto del 1° ottobre 1909:

Capone cav. Andrea, avvocato fiscale di la classe, collocato in aspet-
tativa per informità comprovata dal 1° ottobre 1909, con l'an-
nuo assegilo di L. 3:00.

Raþionièri geometri del genio.
Con R. decreto del 26 ottobre 1909:

Vanni Carlo, regionieze geometra principale di la classe, in aspet-
tativa per informitå, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1900.

U/ßciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 29 ottobre 1909:

I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servizio,

sono nominati ufficiali d'ordino di 3a classe dello amministrazion
dipendenti, con liannuo stipendio di L. 1200.
Felicelli Frangesco - Crialesi Giuseppe - Benvenuto Giusqppo -

Sogos Giovanni - Curatoli Domenico - De Majo Goffredo -
Barruscotto Alessandro - Tocci Gaetanino - Cugnetto Vin-
cenzo - Colucci Nicola - Ricci Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1909:

I seguenti ufliciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti, sono
promossi alla classo superiore, con decor enza per gli assegni dallo
dato sottosegnate:

Dalla 2a alla la classe:
Dal 1° agosto 1909.

Toci Leopoldo - Tamburini Gavino - Savoja Pietro - Parducci
Luigi.

Dal 1° settembre 1909.
Papile Gaetano - Fiorentini Fiorehtino - Pasquali Luigi - Cana-

lis Giovanni - Saglioni Cesare.
Dalla 3a alla 2a classe:
Dal 1° agosto 1909.

Arrigoni Giuseppe - Vellucci Secondino - Guaragna Samuelo -
Avignone Raffiele - Rauso Antonio -hialacrida Ercole Gri-
saffi Antonino - Balloni Marzio - Di Renzo Pier Luigi.

Dal 1° settembre 1909.
Fadda Amedeo - Parisi Vincen2o - Mencarelli Odoardo- Berardi

Giuseppe - Matteocci Concenzio- Durigon Enrico.
Dalla 46 alla-Sa classe:
Dal 1° agosto 1909.

Tronati Famiano - Fiammetta Carmelo - Carasso Giovanni -
Gentilo Alfredo - Ferraro Giuseppe - Polito Raffaele - Zuc-
chi Ildebrando - Costa Filippo - Ermimi Ottavio - Cultrera
Giuseppe - Monti Mario - Ribera Pasquale - Brissa Giuseppe
- Bardelloni Antonio - Palozzi Giovanni - Rudlof Edoardo
- Barofflo Carlo - Canova Francesco - Pietrosemolo Gíovanni
- Gilardoni Bartolomeo - Argentieri Marco - Fantigrossi
Amadeo - Lelli Emilio - Berneschi Luigi - Struniolo Vin-
cenzo.

Dal I settembre 1909.
Longo- Angela - Del Guercio Alfredo - Scalese Salvatore - Pro-

speri Ettoro - Giordani Enrico - Savino Giuseppe - Positano i
Giuseppe.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 20 agosto 1909:

Cervasio cav. Salvatore, colonnello medico, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, con decorrenza 16 settembre 1909 ed in-
scritto nella riserva.

Fernandez cav. Timoteo, maggiore medico, collocato a riposo, per
anzianita di servizio, con decorrenza 16 settembre 1909, ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 1° ottobre 1909:

Chiarla cav. Ernesto, maggiore generale, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio, con decorrenza dal 1° no-
vembre 1909, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 5 novembre 1909:

Cattivelli cav. Lodovico, colonnello personale permanento distretti,
distretto Catanzaro, richiamato in servizio temporaneo e nomi-
nato comandante distretto Catanzaro dal 31 ottobre 1909.

U/ßciali di complemento.
Con R. decreto dell'8 ottobre 1909:

Morale-Carpinteri Antonino, tenente fanteria, rettificato il cognome
como appresso: Carpinteri Antonino.
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Cofalo Filiberto, sottotonente id., trasferito nel ruolo degli. ufficiali
di milizia territoriale, arma di fanteria, collo stesso grado enn-
zianità, in applicazione degli articoli 3, n. le 9 della legge 15
dicembre 1907, n. 763.

Con R decreto del 17 ottobre 1939:

I seguenti ufficiali di cavalleria cessano di appartenero al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di oth e sono inscritti, a
loro domanda, col medesimo grado ed anzianità, nel ruolo degli uf-
fleiali di riserva della propria arma :

Di Villamarina Monterono Salvatore, capitano - Gaddi Ercole, id. -
CalabriniMario, id. - Montersino Mario, tenonto,- Valli Gio-
vanni Batta, id. - Marozzi Giuseppe, id.

I seguenti ufficiali di cavalleria cossano di appartenere al ruolo

degli ufflpiali di complemento per ragione di età:
Ordono 1)e Rosales Cigalini Ramiro, tenente - Capece Tomacolli

Filomarino Giustiniano, id.

Con R. decreto del 26 o3tobre 1909:

Frenguelli Gioacchino, militare di la categoria in congedo illimi-
tato,t laureate in medicina e chirurgia, nominato sottotenente
medico di complemento.

Ufficiali di milizia territoriale.

Can R. decreto del 17 ottobre 1909:

Cantoni cav. Vittorio, capitano cavalleria - Treves dei Bonfili cav.
Mário, id. id. - Tedeschi Alfredo, sottotenente id., cessano di ap-
ýartenere al ruolo dogli ufficiali di milizia territoriale per ra-
giono di etå e sono inscritti, a loro domanda, col medesimo
grado al anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva della pro-
prm arna.

Con R. decreto del 28 ottobre 1909:

Tatafiore Adilfo, militare di truppa in congedo, nominato sottote-
nonte etatabile di milizia territoriale.

U//iciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 23 settembre 1909:

Letizia cav. ?asquale, tenente colonnolto fanteria collocato a ri-
poso per aver raggiunto i limiti minimi di età e di servizio pre-
scritta 611e leggi sulle pensioni, con decorrenza dal 27 settem-
bro 1905 ed inscritto nella riserva.

Gregorio ca: Carlo, maggiore id., id. id. id., con decorronza 16 set-
tombre 909, ed inscritto nella riserva.

U/)iciali di riservas

Con R. decreto del 10 ottobre 1909 :

I seguent ufficiali contabili cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di serva, per ragione di etå, conservando il grado con la
relativa unorme:
Cervelli ca Alessandro, tenente colonnello contabile - Roello cav.

Enricomaggiore contabile - Faletti cav. Giuseppe, capitano
contale - Cortazza cav. Egidio, id. id. - Formento cav. Gio.
Battist id. id. - Santangelo Giacomo, id. id. - Perla Federico,
id. id. rovera - Giuseppe, tenente id.

Con R. decreto del 17 ottobre 1909:

De Galvata cav. Giuseppe, tenente colonnello cavalleria - Agnetti
Tereno, capitano id., cessano di appartenere al ruolo degli uf-
fleialii riserva, per ragionö di eth, conservando il grado con
la re;iva uniforme.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 26 ottobre 1909:

Savino y, sergente I la compagnia sanitå, diplomato in farmacia,
nonato farmacista militare di complemento di 3a classe.

Sanna lAnuelo, id. in congedo, id. id., id, id. id. id.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendento:
Con R. decreto del 3 agosto 1909:

Di Brocchetti Alfonso, vice ammiraglio, collocato in posizione ausi-
liaria per ragione di elå dal 3 agosto 1909, ed inscritto nella
riserva navale.

Con R. decreto del 7 agosto 1909:

Chiorchia Gaetano, contrammiraglio, promosso vice amnliraglio, dal
1° sottembre 1909.

Zavaglia Alfredo, capitano di frogata, promosso capitano di vascello,
dal 1° settembre 1909.

Lobetti Bodoni Pio, capitano di corvetta, promosso, con riserva di
anzianith, capitano di fregata (anzianità, turno scelta), dal lo set-
tembre 1909.

Fiore Matteo, primo tenente, promosso, con riserva di anzianita, ca-
pitano di corvetta (anzianità), dal 1° settembre 1909.

: Vescia Roberto, sottotenente di vascello, promosso tenente di va-
scello, dal 1° settembre 1909.

Con R. decreto dell'11 agosto 1909:

Pepe Gaetano, capitano di corvetta, nominato comandante della
R. nave Galileo Galilei.

Cipriani Riccardo, capitano di corvetta, esonerato dal comando pre-
detto.

Donato Pietro, capo semaforista di la classe nel corpo R. equipaggi,
mat. 30,735, nominato sottotenente nel detto corpo, dal 16 ago-
sto 1909.

Con R. decreto del 13 agosto 1939:
,

Marcone Antonio, capitano di fregata, nominato comandanto della
R. nave Aretusa.

Basso Giuseppe, capitano di fregata, esonerato dal comando della
predetta R. nave.

Cacace Luigi, maestro, carpentiere di la classe nel corpo R. equi-
paggi, mat. 2629, nominato sottotenente nel corpo R. equipaggi,
dal 1 agosto 1909.

Con R. decreto del 16 agosto 1909:

Dentico Alfredo, tenente di vaseello, in aspettativa per motivi di
famiglia, richiamato in servizio effettivo, dal 21 agosto 1909.

Vannutelli Lamberto, tenente di vascello, assumo la denominazione
di primo tenente.

Imperialo Eduardo, tenente di vascello nella riserva navale, cessa
di appartenero alla riserva stessa, per ragiono di cta, dal 13 ago-
sto 1909.

Con R. decreto del 20 agosto 1909 :

Lanzetta Alfredo, sottotenente nel corpo R. equipaggi-Olivieri,Ml-
chele, id., promossi tonenti dal 1° settembre 1909.

Riccio Gaetano, capo int'ermiere di la classe nel corpo R. equipaggi,
mat. 19373, nominato sottotenente nel corpo stesso, dal 1° get-
bre 1909.

Con R. decreto del 28 agosto 1909:

Prunas Roberto, guardiamarina in aspettativa per motivi di fhmi-

glia, richiamato in servizio effettivo, dal 1° settembre 1909.

Ruggiero Adolfo, capitano di corvetta, nominato comandante di cac-
ciatorpediniere. *

Negri Pietro, guardiamarina - Berardinelli Alfredo, id. - Prinetti

Gaetano, id. - Martina di Cornegliano Leone, id., pronlötsi sot-
totenenti di vascello, dal 1° settembre 1909.

Colli di Felizzano Annibale, primo tenento, promosso, con riserva di
anzianità, capitano di corvetta (anzianità, turno scelta), dal! 1°
settembre 1909.

Castracane Giuseppe, sottotenente di vascello, promosso tenento. di
vascello, dal 1 settembre 1909.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

2a Pubblicazione.

911formemente alle dispositioni degli articoli 31 della leggo 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Reale decreto
8:ottobye 1870, n. 5942;

Si riotilléa che ai termilli dell'art. l¾ deÌ citato tegoÍamento fu denunziata la perdita dei certiûcati d' iscrizione delle sotto desigrfato
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincha, Tiretie le formalità prescritte dalla legge, no Veñ«ano rilasciati 1 uuovi

,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo Ià jifliria delle prescritte tro j)ùT>bifckiio1ñ dól presiilte avviso,si rilasceranno i nuoti centißcati, quilorá ín guesto termine non vi siano state opposizioni notificate a qúcate litre2fode gëner ilà 01
di stabiliti dalfatt. 13R del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AM)RO ARE

del de1Ie INTESTAZIONil DELLE ISCRIZIONI rendita gnnui

debito iscrizioni di oisset1ña
Iscrizione

Consolidafo 537434 Clero di íÏpin to (Campobasso). Con annotaziono o tincolo di
sof, So c t.o usufrutto ........................L ÖŸ-

ConsoÏidato ÛÑ8 Mairice chiesa di Tripi, rappresentata dall'arcipreto del teippo. > 15
375%-

¾310 Chiosa del SS. Rosario é di San Teodoi·d iri Trigi (Masina) . . y 813 7

Ì035id Chiesa di San Calogoro in Ÿripi (iÌessina) . . . . . . . : . . .
> 2N 0

112678 Chiesa di San Giuseppe in Tripi » 78 75

112679 Chiesa dell'Annunziata in Tripi a
. . . . . . . . . . . . . . .

i 75 -.

118220 Chiosa dalla SS. Trinità in Tripi. . . . . . . . . . . . . . . . 13l 2 2

118094 Chiesa madro di San Vincenzo martire in Tripi . . . . . . . . 673 ---

120336 Chiesa di San Biagio in.Trigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 71 2.5

Coñaolidsto 31Ò07 Oiþodalo civico di Chiavari (Genova) . . . . . . . . . . . . 7 -
50 %

Consolidago 219326 Congregazione della SS. Concezione di Ripacandida in Basilicata
5 No '

-rappresentata dal priore pro tempore . . . . . . . . . . 10 -

1222215 Bartoletti Enrico fu Cipriano, domiciliato a Scorni (Çhieti). Vin-
colata...... ................... 25-

Consolidato 2$0591 I oceo Maria di Lúigi, nioglio di Síacomo Borrelli, domiciliata a
3,75 ¶o Seafafi (Salerno). Vincolata per doto . . . . . . . . . . . 78 75:

30276 Albertolli Vittoria fu Giocondo, vodóva Meótti, dóinfeiliatà à g
,

Milanos......................... 0023.

donsolidato 900Í04 hoñoficio parrocchiale di Monchio . . . . . . . . . . . . . . .
5 -

Cdnsolidato 425366 Costa Maria del Soccorso di Bernardó, moglie di Olivari Blagio,
8,75 6/o dorniciliata in Santa Margherita Ligure (Genova). Vincolata

perdoto......................... 3750 -

3568ûl Bidasio Maria fu Emilio, moglie di Lorenzo Verdun di Canto-

gno, domiciliata a Torino

> 356662 Intestata come la precodente iscrizione . , . . . , , . . . . .
» Q '-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INtES'fAZIONE DELLE I$CRIZIONI rendita ariniis

debito istrifierti discriázi

con lidato 481 Chiesa lil'iòri déi Santi Giusto o Martino in Lucardo in comu-

of, Assegno pfovv. ji õágsgãÀdli. . . . . . . .
L 2 30

Consolidalo 419116 La Lomia. Giuseppina di Agostino, moglia di Còseritino Giovann1
475 °Ìo fu Salvdore¡ dolpiäiliata in Palermo. Vincolata per dote. . 735 -

448212 RagusisMaÀsuna dhGidvanni, minore, sotto la patrià potestå
del' padrð¿ domiciliata a Milazzo . . . . . . .

26 25

311874 Ruggeri Adelo di-Gárlo, nubild, domiciliata a 11essing 450 -

332458 Ruggeri Adele di Carlo, moglie di Rizzotti Gregorio fu Saverio,
delfiloiliata a Afessina. Vincolata per dote . . 802 50

327371 Vadalá Gönceita fu Andreä, vedòva di Chemi Gitiéâþþe, dòfni-
ciliatadifessina..................... i 12160

5846 agäri Ant nina fu Viticenzo, moglie di Pisani Enrico, doynici-
hàtääMessind.........a......g..... > 18ŠÍ5

38&110 Intostajagcome la precedento . , . . . . . . . . . . . . . . . » 75 --

94881 Žagari liina ossia Antonina fu Vincenzo, moglie di Pisani Ena
rico fu Gaetano, domiciliata a ilessinas Vincolata por dote. y 876 -

ConsoÏidtto 996889 Satiza Pasquale fu Giuseppé, domiciliato a Padula (Salerno).
50/o Conannota2ione.................x... § 256-

Consoli&to 368911 Peruto Giuseppa fu Giuseplie, minore, sotto la pati'iä potesta
3,75 6

d å della madre D'Arrigo Giuseppa vedova Peruto, domiciliati

o di eagte a Massina. Vincolata d'udufrutto a favore di quest'ultiriia , y 180 -

08910 Intestata come la þrecedente. Senza vincolo d'usufrutto . . . .
»

' 18Š Í5

Consoliato 131Š240 Cabella Pa.=qualina di Agostino, moglio di Pistarino Luigi do-
5

. mihiliaté à Pozzolo Formigaro 40 -

Rom, 31 agosto 1900.

Per il aapo sažiofié .
15 direttore generale II direttore capo della la g¿ygg¡ogg

FRANCINI. M0kTAÌtA. PIETRACAPRINA.

Direzion generale del tesora (Divisione portafoglio).
Il pre:o medio del

s

cãebi "i òeinfióati di, þäga-
mento' d daif dagánali d'i ažIôië fléiâtó ýer
oggi, 22novênibrä, in L. 10
Il preso dáÌ ödûlbiö oh( h¡lglidhe,ratino le dogatiè

nella ge niig 841 giòrttö$ ál Ødriio 2 lìòvembre 1909,
ei datil nòn suýérioi•i a. liré föd, gagabili II) bi-
letti, fiksitò ill Íife 100.55.

nelÍii varíà Ëorse deÏ Ëegno, determinata d acobido
fra il Ministero d'agricoltura, induètria e dommefoia e
il Ministero del tehoto (Divièiotiè þpdalbgÑ$).

O notentbi·o 1900.

Con godiineritä AL rietto

CONSOLIDATI Senza cedolà deg t sei,
m corso

MINISTERO

DI A(LICOÍÉÜÍtÂ ÏÑI)U$ÏRIA $ 00Ì¶ÑE11010 d */¿ /e nello ... 104.54 76 102.66 76 103.08 61

8 a/, ?/, setto .... 104 J8 23 102.43 23 102.8323
órath geñëra1ë ŠëÏl'ÍnÀxîtfiã è del coziiriereid '

lÌ */4 IDf'dd .ac., 71.47 50 70.2/ $ð 71.13 89

dél dorèi dei döiiãóÏiãâiÍ ñõgòžiãti é oöntánti
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JAWE NON UFFICIAEE

JARLAMENTO NA2IONALE

CtAMERA DEI DEPTJTATI

ItESOCONTO SOMMARIO -- Sabato,- 20 novembre *1909

Presidenza det presidente MARCORA.

La seduta cpmincia>alle ore 14.

DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta di
leri che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica .i ringraziamenti del sindaco .di Lucca per
la commemorazione fatta dell'ex deputato Pierotti.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Zaccagnino circa le colmate delle cave di prestito presso la

stazione ferroviaria di Apricena.
Dichiara che allo stato attuale della legislazione dette colúmte do-

vrebbero veniro eseguite dai proprietari dei terreni, adiacenti alla
linea ferroviaria; pero il Governo non esclude la spossibilità di mo-
dificare le norme in vigore, per la -qual cosa ·ha già disposto oppor-
tune indagini.
ZACCAGNINO si dichiara soddisfatto, augurandosi,cho il promesso

provvedimento possa essere presto un fatto compiuto.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onoro-

volo Giulio Alessio, circa l'esecuzione della legge eul-riposo festivo
in Padova.
Dichiara che, con l'adozione del riposo compensativo in alcuni

negozi di generi alimentari, vennero. eliminati alcuni ahusi che .si
lameniiavano, corrispondendosi così anche agli interessi della citta-
dinanza che desiderava che-tali negozi potessero rimanere aperti
almeno la metà della domenica.
ALESSIO GIULIO assicura che lo disposizioni degli articoli, 6 e 9

della legge sul riposo festivo, non furono Iñal eseguito a Padova,
consenziente l'autoritä politica.
Riconosce le difRcoltà cui la'legge medesima si presta; ma se puõ

essere ragionevole mbdificarla; non si può consentire, Anchè vige,

Ammotto le gravi condizioni diaquei locali, ormaiinsufBeientialle
cisciute raccolte dei libri e peripdici. Un progetto per. il, loro nii-
glioramento, che importerebbe la spesa di circa un milione, à stato

sottoposto all'esame del ministro del tesoro,ma questi, in vista dello
condizioni del bilancio, non ha finora potuto dar parere favorevole

alla sua esecuzione.

CICCOTTI, risponde che la biblioteca di Napoli non è in grado di

funzionarp per assoluta mancanza diispazio; o che, in tali condi-
zioni di fatto, non può essero permesso di accampare semplici con-
hiderazioni di bilancio.
Aggiunge che una proposta concreta di adattamento fu gia pro-

sentata da due anni, e spera che il troppo lungo indogio sarà final-
mento troncato.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per le posto e i telegrafi, ri-
.sponde all'on, Turati, circa il ritardo da pagamento ai ricevitori

postali-tclegrafici degli arretrati provenienti dalla liquidazione degli
stipendi 1908.
Dichiara che, non appena esaurito il lavoro di tale liquidazione,

che era assai ponderoso e graveytutti i ricevitori riscossero non

oltre il 15 settembre, gli assegni loro spettant1.
TURATI riconosce che i conti furono eKettivamenta liquidati dopo

qhe l'interrogazione fu presentata; ma coglie l'occasiota per racco-
mandare phe.siano quanto è più possibile semplificate h formalitå

contabili e burocratiche.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spóndendo alPon Riccio, dichiara cho è imminente la pubblicazione
e diffusione della relazione della Commissione Reale sulla riforma
della scuola media.

RICCIO!proga 11 ministro di dare la massima pubblicitå a que-
sta relazione, trattandosi del maggiore problema della vita na-

zionale.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, as-
sicura che la relaziono sarà largamente diffusa, aíIirchè tutti pos.
sano averne notizia.

CALISSANO, sottosegretario di, Stato per le poste ai telegrafi, ri-
sponde agli onorevoli Casalini e Nofri circa i ritardinella trasmis-

Jiono:telegrafica da.Roma a Torino.
Dichiara che tali ritardi, verificatisi in passato, si do*evano a cause

transitorie ora eliminate. Il servizio è assai miglionto, cosicchè i
ritardi sono adesso poco sensibili e diminuiranno anora.

CASALINI, prendo atto delle dichiarazioni del sotasegretario r di

Stato, confidando che i ritardi finora lamentati sarano del tutto

eliminati.
la inosservanza arbitraria.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici rispondo-ald
Tonorevole Bocconi, circa las costruzione di una nuova stazione fera
roviaria a Jesi.
Riconosce la necessità di migliorare il servizio merci in quella

stazione con l'impianto di nuovi binari di carico escarico; dichiard
che il progetto relativo é in corso di compilazione.
BOCCONI rileva i-grandi inconvenienti che ancora si verificano

nel traffico ingentissimo dellarstazione di Jesi, edlinsiste nel chie-
Aere öhessi provveda efettivamente con:la maggioreasollecitudine.
COTT.AFAVI, sottosegretario d18tato per le,finanze,:risponde al-

Pon. Ciccotti, che chiede diversi .provvedimenti a favore degli av-
ventizi catastali, che il Governo procura di usare agli avventizi un
trattamento adeguato all'opera loro, che alcuni dei loro desiderati,
nei limitil del possibile, sono stati...accolti- gia, o che quanto alle
nuoveldomande sarannooman mano prese in benevolo esame com-

patibilmehte con le esigonze del bilancio.
CICCOTTI osserva che la posizione degli avventizi catastali ð la

più diin,giata di tutte quante le categorio dei salariati dello Stato,
e che per ragioni di equità e di umanità ò necessario di miglio-
rarle.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde allion. Ciccotti circa l'ampliamento della Biblioteca nazionale
di Napoli.

Giuramento.

CAPECE-MINUTOLO GERARDO, giura. (Commenti).

Seguito della discussione dèl disegno di lege i

per la educazione fisica.

CAMERA, relatore, rispondendo ai vari oratori, emaera le mo-

dificazioni che -la commissione ha arrecato al disegnoli legge allo

scopo di assicurare sun razionale assetto nel personal addetto al-
l'insegnamento delFeducazione fisica.

Nota che così saranno eliminati- molti..inconvenien he fin qui
si lamentavano e si provvedšrkad un miglior. funz amento di

questo importante ramo dell'educazione nazionale.
Non può ammettere la concentrazione del magisterd un unico

istituto, che non servirebbe allo scopo cui pure St intendono,
quello cioè di irradiare in tutta Italia l'influenza benefl del nuovo
ordinamento.
Circa il computo, ágli effetti della pensione, degli anidi servi-

zio prestati nelle scuole governative anteriormente al lÈ,.afferma
che la Commissione non merita le critiche mossele da cuni ora-

tori, poichè essa lo sostenne e lo invocò per la prima, Govette de-
sistere dalla proposta relativa in seguito alle registe del te-

soro.
Confuta le censure mosse al disegno di legge, rilevan che esso
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risponde al concetto di migliorare le condizioni del personale e di
assicurare il valido concorso della gioventú alla difesa nazionale,
ed avendo fatko tesoro di tiitti gli studi fatti dopo la legge orga-
nica del 1878, e provvedendo a tutte le necessitä tecniche e finan-

z1arie.

Prega quindi la Camera di dare voto favorevole al disegno di
legge che può non contentare tutte lo esigenzo, ma rappresenta
fuor di dubbio un grande progresso a benoficio dell'educazione fisi-
ca nazionale (Bone -- Bravo).
PRESIDENTE. Passeremo alla discussione degli articoli.
GREPPI, all'art. 1 insiste nel lamentaro che il disegno di legge

non tenga conto, per l'insegnamento fisíco, delle diverse at‡itudini
dei fanciulli delle città e delle campagne.
(È approvato l'art. 1°¾
PIETRAVALLE, all'art. 2, osserva che il tiro a segno non può es-

scre contemplato in un articolo che definisée l'educazione fisica; e
perciò suggerisce un emendapiento di formo.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, e CAMERA, relatore, non
accettano.

(Si approvano gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 con un'aggiunta a que-
st'ultimo articolo proliosta dall'on. ministro).
CASALINI, all'art. 7, in nome anche degli onorevoli Turati, Ellero,

Samoggia ed altri, propone un emendamento nel senso che si in-

scriva in bilancio, a carico dello Stato, uno stanziamento di 25,000
lire come concorso al pagamento degli interessi sui mutui che i Co-
muni dovranno contrarre per la costruziono delle palestre ginna-
stiche.

CARCANO, ministro del tesoro, risponde che con questo articolo

non si impongono nuovi oneri ai Comuni, ma si estendono, anzi, i
beneficî dei muti di favore che le leggi assicurano ai Comuni per
costruzione di edifici scolastici.

Soggiungo che sara fra pochi giorni presentato un disegno di legge
che migliora, a favore dei Comuni, lo stato attuale di fatto.

Propone che nell'articolo non sia stabilito alcun limite di cifra al

concorso dello Stato.

CASALINI, consento e ritira il suo emendamento.

(Si approva, con la formula proposta dal ministro del tesoro l'ar-

ticolo 7).
MOSCHINI, all'art. 8, chiede che si renda obbligatoria la conces-

sione, per parte dei Comuni, dello palestre a Società sportivo e gin-
nastiche.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, non può accettaro la pro-
posta dell'on. Moschini perché costituirebbe una invadenza illegit-
tima nei diritti delle amministrazioni comunali.

MOSCHINI, osservichè, so trattahilî dare ai Comuni una sem-

plice facoltg l'articolb ottavo è inutile. Nondimeno non insiste nel

suo emendamento.
(Si approvano gli articoli 8 e 9µ
PRESIDENTE, arinunzia clio.il ministro modifical'art.10nelsenso

che la trasformazione dello attuali scuole di ginnastica avvenga col
1° ottobro 1910 ; e cho nella tabella A del disegno di legge si deb-

bano comprendere ancho gli assegni.
CASALINI vorrebbe cho la presidenza degli Istituti di magistero

fosse possibilmente afIldatar all'insegnante di gianastica teorica.
Si duolo della condizione di inferiorità in cui il disegno di legge

pone gli insegnanti di anatomia in confronto a quelli di flsiologia.
Domanda un assegno ad personam per le attuali maestre assi-

stenti delle scuole di Näpoli e Torino.
TURATI rinunzia ad un emendamento che aveva presentato per

proporro la chiustira dello scuole normali di ginnastica di Roma,
Torino e Napoli, istituendo in loro vece in Roma, od in altra mag-
giore città, c6 sifyid'klíàþõštá ad as¥eböndAYeßttiþrbsente istitu-

ziond go¥òrnalfiv'a, un Istittito di hiagiètWo pot l'abilitazione all'ina
segnamdato della ediica'zione fisilii nò1to scuole medie.
VRLE GREGOktO si associà ai rilievi fatti dall'on. Casalini circa

la inforloritiria clii soWo posti i docánti dFanaton\ia, il"cui insc-
gnådentd'è di priniaria impoi•tät1zh.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva all'on. Casalini

che non 6 possibile designare un particolare insegnanto ordinú•io
all'ufficio di preside, che implica il possesso di speciali attitudini. .

In quanto all'insegnamento dell'anatomia, nota cho, appunto rid
conoscendone l'importanza, si ó voluto provvedervi per mcarico per
poterlo affidare a,insegnanti universitari.
E in quanto alle maestre assistenti rileva che esso non perde-

ranno.nulla, né di grado nð di assegni.
Prega perció gli onorevoli Casalini e Gregorio Valle di non voloro

insistere nelle loro richieste.
PIETRAVALLE si unisco alle osservazioni degli onorevoli Valla e

Casalini circa l'insegnamento dell'anatomia, rilevando che quello
di igiene deve considerarsi come assolutamente secondario rispetto
all'altro.

(Si approvano gli articoli 10, 11, 12 e 13).
TURATI, a nome anche degli onorevoli Celli, Casciani, Ellero cd

altri, svolge la seguente aggiunta all'art. 14:
< Gli insegnanti di educazione fisica dello scuole medie o normali,

in servizio all'atto della promulgazione della prosento legge, saranno
assegnati alla categoria A del III ordino di ruoli della legge 8 aprile
1906, n. 142 ».
Insiste nelle considerazioni iori enunciate a proposito della diffe-

rento condiziono che si vuol creare fra insegnanti nuovi e vecchi;
ina sarebbe nondimeno disposto a consentire che il pareggiamepto
fosse ammesso soltanto per coloro che potranno presentare titoli
equipollenti.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ripete che gli insegnanti

attuali di ginnastica hanno gli stessi diritti di quelli che saranno
nominati in avvenire, e che una piccola disparità consiste solamerité
nello stipendio: disparità d'altronde compensata con assegni spei
ciali.

Prega l'on. Turati di non insistero nel suo emendamento :
DI STEFANO GIUSEPPE, a nome ancho degli onorevoli Ciccarone

Rattone e altri, propone il seguento emendamento.
« Gli insegnanti di ginnastica che da un doccanio si trovano ín

servizio nello scuole governative e che hanno digimpegnato lode-
volmente il loro ufficio, potranno conseguiro por titoli il nuovo di-
ploma di abilitazione ed essero assegnati alla categoria A, quando
posseggano la licenza ginnasiale e sia loro favorevole il parere di unk
Commissiono all'uopo nominata dal ministro ».

« Oltre i punti del diploma rilasciato dalle attuali scuole normali
di ginnastica, la Commissione terrà conto dell'insegnamento negli
1stituti pubblici, dei risultati dei concorsi sostenuti, e de11e pubbli-
cazioni fatte sull'educaziono fisina ».

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, non accetta nemmeno la
proposta dell'on. Di Stefano.
- 0AMERA, relatore, si unisce all'onorevole ministro nel pregare gli
onorevoli Turati e Di Stefano di non insistere.
MURRI dichiara di essefo favorevolo alle proposte dell'onorevole

Turati.
TURATI o DI STEFANO mantengono i loro emendamenti.

(Sono respinti. Si approvano gli articoli 14 o 15).
PIETRAVALLE, all'art. 16, insiste nell'osservare che il disegno di

legge non assicura efflcacemento nè la costruzione dello palestro nð
il reclutamento degli insegnanti; onde il disegno di legge non potrå
raggiungere in alcun modo gli scopi che si propone.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che le disposi-

zioni della legge rispondono a quelle che hanno fatto gik ottima

prova in altri paesi, e perciò mantiene l'articolo come ð formu-
lato.
CAMERA, relatoro, si associa alle considerazioni dell'onorevolo

ministro.

(Si approvano gli articoli 16, 17, 18).
DI STEFANO, all'art. 10 ciede ocedssivo l'orario scolastico cho si

vuole imporre ai maestri di ginnastica, o prega il ministro di con-
sentire ad una riduzione che sarebbe equa o non avrebbe nom,

meno gravi conseguenze finanziarie.
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R&VA, ministro dell'i§tinzione pubblida, non pdò esilidire la pro-
ghiera dell'on. Di Stefano e lo prega di non insistervi.
(Si approva Fort. 19).
MONTRESOR, alPart. 20, chiede che gli insegnanti anzinni pos-

sano essere ammessi ai concorsi, deterriliitando che questi di deb-
baho fare por titoli o per esami.
MEZZANOTTE, propone e svolge il seguente emendamento:
Sono esenti dal concorso quegli inkt.inànti dhe all' ättuaziono

della legge, qvendo almeno otto anni d'iiisegnangento con utlicio di
ruolo, posieggono la patente elementare e il diplöma di abiÉtazione
all'insegnamento della ginnastica i.
TUliATI, a nomo anche degli onorevoli celli, Gaaciáni, 'Ellero e

altri, propone che siano riconosciuti validi pel conseguimento della

pansione gli anni di servizio Iirestäti Melle scuole go¥etnative an-

keriormento al 7 luglio 18ÏB.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, tisponde äll'on. 'Montre-

ear che la sua þopošta contrasta con le dísposizióni della legge
sullo stato giuridico degli insegnanti, e che perciò 'nön pu6 essere

accolta. Nulla Ì1a da aggiungere alle dichiaiazioni fattio lú volta

per ciò che ha tratto alla disparità di trattamento che si pretende
esista :fia gli insegnànti vecchi e riuovi.
È ddlente di noit potere accettare Pemendämento dell'on. Turati,

trattandosi di iina qilestione che siiffacciò mdlte völto'negliultimi
anni, e che fti ëempre riboluta coirie 'òggst propone.
CARCANO, ministro del tesoro, si unisce a dichiarare che il trat-
amitito di pettÈ3ne nön è per legge corisenÛto de inbit ai 'funzio-
nari regdlarmehte nominati.
Enumefa infatti lle riolteplici categorie di *funzionari dello Stato

che avrebbero ragione di reclamare ciò che ora si õhiede; e perció
deve pregare la Camera di non approvaro l'aggiunta dell'on. Tu-
rati.

MEZZANOTTE ritira 11 suo emendamento.
TURATI mantiene il suo e domanda la voi;azione nominale (Com-

menti).
PRESIDENTE annunzia che la votazione nominale è chiesta dagli

onoravoli Turati, Morgari, Afoutömartini, Giccotti, Murri, Brunelli,
Canepa, Beltrami, Agnini, Quaglino, Chiesa 5., Trapanese, Cavallari,
Giulietti, Samoggia, Bocconi, Pansini, Ð'Oria, Gabrini, Milana.
Indice perciò la vota2ione höniinale sull'emendadento dell'onore-

Völe Turati.
ßAMERINI, degretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abbiate - Agnini.
Beltrami - Bissolati - Bocconi - Belmolli.

Gabrini - Caetuni - Camerini - Canepa - Carboni Vihconzo -
Casalini Giulio - Cavallari .- Chiesa Eugenio -- .Ciècotti- Ciraolo
- Colajamii - Credaro.
D3 Felice-Giuil'rida - Dell'Acqua - D'Oria.
Fazi - Forti Giacómo.
Gallini Carlo - Gatidonzi -- Giulietti.
Longinotti.
Manfredi Giuseppe - 3farangorii - Meda - Mezzanotte- Milana
- Montemartini - Morgari - Mosehini - Matri.
Negrotto - Nitti.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Pansini - Pantano - Patrizi.

Quaglino.
Riccio Vincenzo.

Samoggia - Scalori.
Teso - Trapanes3 - Turati.

Rispondono no:
· Agnesi - Albosini - gliberti - Ancona - Angiulli - Aprile -

Arrivaoene - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baslini - Bertolini - Bettolo - Brandolin-

Buonvino.

Caccialanza -Jalissano - Galleri - Øslvi - Camera - Campi
- Capece-Minutolo - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Car-

dani - Cascino - Casolini Antonio - Celesia - Ciartdso - Cic-

canone - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Congiu - Cosentini
- Cottafavi - Crespi Silvio - Curreno.
Ðal Verme - Dari - De *Bellis -- De Cesare - Dell'Arenella -

De Michele-Ferrantelli - De Nicola - De Novellis - Dentice -

De Seta - Di Palma - Di Rovasenda - Di Stefano - Di Trabia.

Faeta - Faelli - Falletti - Fiamberti - Fortunati- Francica-
Nava - Frugoni.
Gallina Giacinto - Gallo - Gangitano - Giaccone - Giolitti -

Giovanelli Edoardo - Girardi - diuliani - Greppi - Grippo.
Indri.
Lacava - Leali - Leonardi.

Afalcangi - Manfredi 3fagfredo - Maraini - Afateri - Messe-

daglia - Modica - Montà - Morando - Morelli-Gualtierotti.
Negri de Salvi - Niccolini.
Orlando Vittorio Emanuele.

Papadopoli.- Pellicano - Podestà - Pompilj - Pozzi Ðomenico
- Pozzo Marco.

Rattone - Rava - Romanin-Jacur - Rossi Cesare - Rossi Gae-

tano - Rossi Luigi - Raspoli. -

Sanarelli - Sanj t - Schanzer - Scorciariai-Coppola - Sem-
mola - Silj - Simoncelli - Solidati-Tibur2i - Suardi.
Tedesco - Toscanelli - Toscano.

ßono in congedo:
Cimati - Cipriani-Marinelli.
Danieli.

Finocchiaro-Aprile.
Guicciardini.
Lucifero.

Mirabelli.
Pavia.
Scalini.

Visocchi.
Sono ammalati :

Candiani - Costa Andrea - Costa-Zenoglio.
Fortis.
Rizzetti.
Teodori.

Assente per ufficio pubblico:
Stoppato.

Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :

Emendamento al disegno di legge presentato dal ministro del

tesoro nella seduta del 27 marzo 1909: « Stato di previsione del-
l'entrata per resercizio finanziario 1909-910 >;

Aumento del limite massimo delle annualità delle pensioriid'au-
torità al personale dipendente dal Ministero della marina;

Bovvenzioni alle masse interne dei Corpi del R. esercito.
PRESIDENTE annunzia che la Camera non si è trovata in nu-

moro le le er deliberare.
La seduta termina alle 18.45.

DIAR,IO ESTERO

La situazione parlamentare austriaca non si chiari-
see, e, malgrado l'intervento conciliatore del gruppo di
daputati polacchi, l'accordo desiderato aal Mi'nifitero
Bionerth fra tedeschi e czechi non arriva in porto. Un
dispaccio da Vienna narra di una riunione dell'Unione
tedesco-nazionale, durata parecchie ore. In propogo'ò
stato pubblicato dai giornali viennesi un commcíato, il



GAZZETTA UFFICIA1.E DEL REGNO I) ITALIA 6331

.quäle dine ahe si debba fare ogni sforzo per ristabilire
l'attività normale del Parlamento. Si dichiara âesolit--
taniente inacceftabild da parfe dei tedeschi lá pretesa
döll'Unione slava, che anzitutto si debba effettuare il
primpasto del Gabinetto, prima di entrare in trattative
þer 11 funzionamento della Camera. L'Unione ha deli-
berato di perseverare nella tattica finora seguita.
Gli ezechi radicali tontiero anch'essi una conferenza

sulla situazione politica. Tutti gli oratori invitaróno ÌI
partito a combattere il presente Gabinetto e a abbat-
tore il sistema attuale.

Dalla Russia giungono nqtizie di precauzioni e mi-
sure ñiilitai·i ohe hanno gettato un certo allarme nei
ircoli politici. Àl Neue Wiener Tqyeblait si telegrafa
da"Bërlino che da alcune settimµe si nota una inso-
lifa attÑità militare lungo la frongera occidentále rugsa.
Lä'âiitorith militari russe provvedqno a rendere pih
flidaoe la difesa, finora tradeuratíssima, dei confini:Iii
úfte le guapi¢oni alti funzionari is ezionano i depo-
iti e le tingpe. Nei circöli inilitari si ðice cho yi 6 la
Ìñtopzipno di radehe al suo'o tutte le fortificaziopi dolla
Pojenla russa, ad eccezione di<juelladiBrest-Litawsk,
che feirebbe traetprmata invece in una fortezza mo-
dénm ill PÖmissimo ordine, e in ciso di complicazioni
fra la Rûtsiä i 81101 vicini occidentali dovrebbe por-
+:i-o 'ili bäsp priticipale ßi oþei•azione alle truppe russe.
L'iniJioktiinza stritegÏca di gúellá jiinúÄ b .0trao11diba-
ria, Iioicho essi è nodo principale dello linde ferro-
ia ie per tutto l'oriente e il mezzogior1;o dell'Impero
russo.
Il Ëiccol di Tfipste ricevo Jioi daPietrobúrgo il se-

gubnte dikpädcio :

Tutti gli ulliciali della guardia di guarnigiono a Pietroburgo che
crano in permesso furono chiamati. Si temono complicazioni.

* *

La dittatura miÏitare continua a governare la Grecia:
Ministero e Cgmera fanno ciò che orgina la Lega inilÏ-
tare. Ôuesta non.accenna a l'niiin, a11phe perchò,appog-
glata largamentp dall'oýinione puht>1íca; e I'prg.ano uill-
Diale suo dice chiarame11te chb 11 Parlamenta non sark
lyeiato senza guardiani. Esso aggiúnge;
Quei gittadini i Ruali eretiono che la riyoluzione si intprgssi splo

dell'esercito e della marina si ingannano di grosso. Questa þ pga
opinione falsa e la nazione greca dovrebbe bene avvedersi del

fatto che l'esercito, la cui laiziativa è stata caldamente.assecondata

dalla opmione pubblica, non limita la sua opera alle riforme mili-

tori e navali.
Tutti sanno che ogni ramo dell'amministrazione pubblica è in uno

stato di dissoluzione funesta. Per conseguenza la Lega militare à

statg sempre .decisa di eseguire interamente il programma di riforma
preseniato dall'esercito e dalla marina. La Lega ha deciso di attuare

tutte le riforme che l'opinione pubblica crede necessario alla rigo-
nerazione del paese.

InSnto y app·päsima l'goca dell scioglimento della
Caù1ef4 o di prevede oho a cretesi vi dovranno mvlare
i loró deþiÏtäti. TQ'ùéhto fatto,'sadondo un dispaccio-del-
TE.žkabldit.Bi Vienn4, da Costantipopoli, sarebbe dalla
Turghiaritengto come yn casus belli, anche por sod-
disfare i reclami äh1 myssulmani cre.test 1 quah inepe-

gaggnie chiëdòno di edsete 'tolti dall'odierna pitug-
zione mäõëisa o suŠplidano la Porta di adottare quanto

prima p ovvedirnenti dëcisivi. 'Pel momento yei'ò tali
eležioni non sono handite ë la Ïilrchia s guendo i on-
älgli delPInghilterra non insistora por la soHecíta ao1ù-
zione della questione cretese.

* *

I giornali francesi dicono che oggi alla Cámera il
ministro degli esteri, Pichon, avrebbe reso noto i ri-
sultati deHe trattative in corso con il Marocco per es-
sere pagato delle apese incontrate per l'occuþazione 'di
Casablanca e relative operazioni inilitai·i delFedeicito
francese.
Sull'argomento, un redattore del Petii Parisien ha

intervistato l'ambasciatore -'straordinario marocchino,
El-Mokri, il quale haTigos'idi
Non dubito che un accordo si concluderà tra il Alarocqo .ed il,Go-

verno frances ; ma se questo accordo fosse immiAeate sarei certa-
mpato 11 priluo Ad essprno edotto.
bra lo atiendo upp risposta degnitiva del Sultago intorgo al prp-

getto che gli ho trasmesso. Può darsi che le sue istruzioni Aon mi

pervangano che fry sette o pµo giopai..Sono sorpreso gella discus-
pipne che si fay& doman; dinanzi alla Camera francore. Sarebbo Ipe-
glio che si fosse atteso ancora qualche po', perchè allora serengrto
stati cdotti sulle intenzioni del Sultano.
In oggi modq, npl mio colloquio col rainistro Pichon non s è trat-

tato nè di divpioni di prostiti né di un eventuale sequest,ro dello
ent,rale cÏIo Chauia.

Circa 19 q¾¾oxe delle ferrpyia manciµro, si ha dg
liety York, 21:
Secondo un dispaccio del corrispondente tla'Pechino del New-¥o

Herald, la Cina ha domandato alla Russia per quanto ed a quali
condizioni la Russia lo venderebbe la ferrovia della híanciariä o la
ligea che va da Kartiin a Wladivostock ed alla frontiera russa.
La Cina temerebbe che•il Giappone di rendesse padrone di tali

linee. Essa sospettava che il marchese ilo nel suo recento viaggio
volesse fare un tentativo in questo senso.

* *

ÏI conflitto gli Stati Uniti d'knerica pd Ù Ëiða-
rgguy per .la fucilazidúõ dei dùà sudditi ainericàñi
non aceppna a ridóly:ersi amiehetolmente. Un disjao-
bio da Washingt n, 20, dice:
Il ministro degli estori del Nicaragu3 ha dichiarato al consolo de-

gli Stati Uniti che i due uomini avevano confessato di aver posto
nel porto di San Juan delle mine destinate a far saltare le riavi
che trasportavano le truppe del Governo. 11 Consiglio di guerra li
aveva por conseguenza condannati a morte.
SemUrerebbe che il generale comandante l'armata non volesso-

l'esecuzione : ma che sia stato 11 presidente Zelaya che ha insi-
stito. Il Governo degli Stati Uniti ha incaricato il suo rappresen-
tante di dichiarare che gli Stati Uniti non tollererebbero che si
trattassero in queste modo i propri connazionali.
L'incrociatore protetto Takoma ha ricevuto da Cµba l'ordine di

cooperare con l'incrociatoro Demoine che deve arrivaro a Port-
smouth nel Costarica. La cannoniera Marietta riceverå fra un gior-
no o due l'ordine di recarsi a Port Liinori.

Altre divergenze esistono poi fra g:i Stati Uniti
d'America e la republilica del Cile. Un telegramma da
Santiago del Cile in data di leri l'ahro ne spiega la
origine noi seguenti termini:
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La Casa, Alsod rivendica i diritti su alcuni terreni-minerarL
Prima del guerra col CilÑla Boli'via veva ceduto tali terreni.

ai signori Pedro Lopez e Lopez, Gama, i quali, essendo,falliti, hanno
cediito i loro diritti alla Casa Alsod.

Qpesta nel 1900 sollecito a suo favore una decisione del tribunale
di arbitrato di Washingtori. Il tribunale dichiarb che la Casa Alsod
doveva rivolgersi ai tribunali cileni attesochè la sodo socialo di essa
era costituita al Cile.
I någoziati che attualmente pendono tra le cancellerie riguardano

l'ammontirà della somma reclamata e la forma nella quale la con-
troversia stessa potrebbe essere sottoposta al tribunale dell'Aja.

caoWicA RETisTIcA

ALL'ANFITEATRO COR'EA
Raro vòÌto un teatro o una s&la di coricerto ha liresentato il bel-

lÍÀsiirÎo aspetti che ieri aveva l'annteatro câmunale Corea per la
inauguraziono della stagione orchestrale 1909-1910. Le vasta sala,
s'plendidatäerdo ilitiniinata, meglio regolata nelle sue uscite e nei
suoi pasääggi, era letteralmente gremita di un pubblico elettissimo,
dailipóltronò all'anûteitro, compoätò di qualito di più notevole si
Ifa là Roiria,ne1Ía aristocrazÌa' della scionza, dell'arte, del nome e

dél cónso, fra citi moltiskiille sigliore in elaganti abbigÌiamenti.Ron
un posto vuoto. Diplomatici, uomini politini i cillkori della buona
milsiad aib ndavano e fra gli ultimi si notavatio l il conte di San
hÏãrtiiÏo, pr idente della R. Accademia di santa cecilia, Sgambati,
Falchi, Mascagni e tanti altri dei guali alta à la fama.
La stagione si apri con il primo dei cinque concerti Festival Bee-

thoven diretti dall'illustre maestro Michliel Balling, che tanto en-

tusia ticó succãeso ebbe in Itonia nello scorso aiina Al suo appa-
iire, tutti i professori dell'orchestra si alzarono ed il pubblico una-
nimo accolse il maestro con un caloroso o ben nutrito applauso.
, Questo terminato, incominciò il concerto cho si svolse nei suoi
cÍnquo niimeri componenti il programma, Ïra codinui ed unanimi
åpplausi, i quali dimostravano'tutto il godimento intellettuale del
numeroso uditorio nello ascoltaro la deli¿ata composizione del prinio
periodo sinfonico del sommo maestro tedesco che l'ottima dirozione
e la spÎàndida csecuzioile dell'orchestra, nügliorata ed accresciuta,
facova ben comprendero nella sua b511ezza, ancho agli ignari dol-
l'arte musicale.

Applaudita e molto gustata l'ouverture op. 115 (Namensfeier --
oniaggio aÏl'onomastico), l'ouéertiera Ro Stèfano, la breve ma tanto
cai•ina Ñarcia alla turca idaile rovirio d'Afene) l'entusiasnio del

p bbico sÏ manifestó noÏla ainfonia 16 (in do magg. op. 21) e 2E
(in re magg. op. 30) e particolarmente nolP andante cantabile con
moto della prima a nel larghetto della seconda, duo veri gioielli
maiicali, armonicamente e melodicamento.bolli.
'L'udibrio insistentomento voleva riudirli, ma il Balling non vollo
accordare il bis,invocaaccondiscesaalla esecuzione del tanto grazioso
Rohdino, che con gran dispiacere del .Balling e dell'uditorio non
poth essero gustato por Io intempestivo suono dello campano della
prossima chiesa.
In fine del concerto in fatta al Balling ed ai valenti professori

de1Porchestra uná vera ovazione.
Dãmenica prossima 28 novembre vi sarà il secondo concerto e si

esegiúrà il ségliento programma:
.·1.ieonora n. I, ouverture - 2. Concerto in mi bem. per piano-
forte e orchestra - 3. Leonora n. 2, ouverture - 4. Sinfonia n. 4.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Presidenza del prof.comm. VIGILIO INAMA

Seduta del 4 novembre 1909

Apresi la seduta cólla lettura ed approvazione del verbale della

precedente adunanza e colla presentazione delle operò offerte in
amaggio.
U presidente fa un cenno necrologico dei soci corrispóndenti de-

funti durante lo scorse vacanze, ciob: Simone Newoombd, Valontino
Cerruti e Cesare Lombroso.
Il M. E. prof. Carlo Salvioni presenta la 4a parte delle sue ONote

di lingua sarda ».

Il S. C. dott. Uberto Postalozza discorre del sarcofago dipinto di
Hahig Triada scoperto e illustrato dalla Missione archeologica ita-
liana di Creta. Esamina le varie ipotesi emesse per spiegare 10 scene
di questo singolare monumento o i numerosi problemi ch'esso., pro-
pongono agli studiosi delle antichith religioso greche alorientali.Le
sceno del sarcofago costituiscono per il dott. Pestalozza la rappre-
sentazione ordinata di un'azione sacrificalo ad una o più divinità
telluriche, perchè permettano ad un morto recente di uscire : dalla
sua tomba e di ricevere da' suoi congiunti i mezzi Ñcessari per
raggiungere, attraverso l'oceano celeste, lo sedi degli odli.
Il S. C. prof. Attilio De Marchi tratta delle « Vïrtà Ídellá, doËna

nelle iscrizioni sepoicrall latine », come saggio di una psicoÌÑia
sociale che si potrebbe ricavare dal copioso maiérlile epigrafico.
Anche ammottendo la tendenza all'esagorazione e al falso rielle
iscrizioni sepolcrali, esse dicono però quäl fosse l'idealq della -Virtù
domestica e privata; oltro che sarebbe scetticiento ingiustÍficato ri-
tenero tutte menzognere le voci di rimpianto, di affetto, di lode, pho
escono da tante migliaia di titoli sepolcrali e disconoscoro quel largo
fondo di verit che vi à contenuto e che talvolta _assume . Inspor-
tanza di documento storico. Poco possono servire al proposito del
tema le formole troppo generiche di lode, d'uso largliisslino e quindidi significazione convenzionale o attenuata; ma altre

.
Particolari

lodi si incontrano della donna dalle quali si possono ricavaré più
definiti lineamenti.
Fra quelle lodi nessuna à più frequente di quella che riâlÍa d una

o più propriamente nella moglie celebra la castità e la fedelt( co-
niugale, anche con espressioni che suonerebbero ben strine in .un
epitafflo moderno. Altre virtù femminili più o meË$ largamente ri-
cordato Vongono così delinoandosi nella modesta I(tiératura seýol-
crale, ciascuna dello quali offro campo a particolari-osservazionimo
riscontri. Nè meno significativo sono lo lacuno; poiche fra lo virtù
lodate nolla donna ð taciuta la pieta verso gli Doi e la carith; si-
1enzio che trova suo ragioni nel carattore stesso della róligione o
dollä societa.
Il S. C. prof. R. Arnó legge la relazione della CóÊtmiss pÀo incË-

ricata di esaminare i titoli dei concorrenti alli boxya distudi ,ciôlla
fondaziono Vittorio Emanuelo presso la Cassa diNisparmio, di Mi-
lano. Le relative conclusioni vengono approvato.
La nomina del segretario per la classe di scienze matÀnEicGo

naturali viene rimandata alla passima sedtita. Poscia viene sciolta
l'adunanza.

1\TOTI25TED V.A.ILEED
ITALLIA.

S. M. il Re, ialtrieri, alle ore 9, acóonipaginito dâi
generaliBrusati e Trombi, si recò al Museo delle Ternio
Diocleziane per vedere la,« Fanciulli d'Amsio .fli
altri più recenti acquisti. Venne ricento da' S E. il
ministro Rava, dal comm. Corrado Ricci, Áire óre ge-
nerale delle antichità, dal dott. Roberto Paribeni,.di-
rettore del Museo, e da altri funzioiläi·i. Lat vihitä'è
stata lunga e di grande compiacenza pel Sovrano clie
non si stancavad'ammirare la magnifica statua.Dòpo,
S. M. compiè di nuovo il giro del Museo intöresään-
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dosi al progetto d'ampliamento del Museo stesso e di
isolamento della parte monumentale interna delle Terme
che volle visitare con ogni cura.
S. M. si congedò dopo quasi due ore dicendosi do-

lente che altre cure lo allontanassero e ripromettendosi
presto una pitt Junga visita.

* *

La ricorrenza del genetliaco di S. M. 14 Regina Ma-
dre venne festeggiata in tutto il Regno e nelle nostre

colonie. '

Gli edifici pubblici e privati erano imbandierati. Gli
uffici pubblici e le scuole riptspro chinsi. Le navi

ancorate nei por‡i issarono il pavege di gala.
L'altra sera gli edifici pubblici erano illuminati e le

musiche suonavano nelle pubbliche piazze.
Le amministrazioni delle Provincie e dei Comuni,

pati, Istityti ed associazioni telegrafarono a S. M. la

Regina híadre omaggi, felicitazigni pd augurî.
Il sindaco di Roma inviò il seguente telegramma :

« A 8. E. la marchesa di Villamarina,
dama d'onore di S. M. la Regina Madre,

per la 1\iaestà Sua. - Stupinigi.
« A Vostra Maestg, che dall'alto, con grazia femminile

e regale, più alte vette addita, Roma, nella ricorrenza
del fausto genetliaco, tributA augurî devoti.

« Sindaco Nathan ».

S. M. Ja Jtegina rispose :

« Signor Ernesto Nathan, sindaco di Roma.
Grazie vivissime dell'affettuoso angurio ch'ella oggi

m'invia a nome di Roma, la città amatissima, a'nima
e cuore della nostra Italia, che con viva simpatia io
veggo senipre gasocigta alle 14emorie più sacre, ai più
cari eventi di mia vita.

« MARGHERITA ».

ß Conggressio nažiotaale clei xneç11ei
conclotti. - Come venne preannunziato il 23 correntre, alle

ore 10, nella R. Universitä, Aula magna della biblioteca Alessandrina,
sarà inaugurato il VII Congresso dell'A. N. M. C. L'importanza dei

temi increnti in parte ad interessi di classe, in parte a problemi
igionico-säciali, ha assicurato a questo Congresso una larga rappre-
sentanza delle 147 sézioni dell'Associazione, comprendenti 2714 soci

11 Congresso continuerà i suoi lavori all'Università
nei giorni 25,

26, 27 novembre, il 28 si chiuderà con una gita alla Villa Adriana

a Tivoli.

Ogni congressista, previt presentazione della tessera del Con-

gressp, avrà libero ingresso in tutti i Musci governativi o
comunali

di Ronia, alle Ville Adriana e Gregoriana di Tivoli, ecc.

Nei lavori del Congresso ci sarà un umcio di segrcteria ove il

Comitato ordinatore farà distribuire le tossere speciali per la gita a

Tivoli (l'iserizione si chiuderà la sera del 25), ricordi vari di Roma

(cartoline, guide, ecc.), e farà dare ai congressisti
tutti quegli schia-

rimenti di cui avessero bisogno, anche rispetto agli alloggi, pen-

sioni, ecc.

Neonologio. - A Chieti è morto l'altro ieri, improvvisa-

mente, nelle ore notturne, l'on. Camillo Mezzanotte, senatore del

Regno.
Il senatore Mezzanotte era figlio del senatore Raffaele, che fu mi-

nistro dei lavori pubblici in un Ministero Depretis, e zio dell'on.
de-

· putato Camillo l\fezzanotte, cho rappresenta attua.Imcate Chieti alla
Camera.

Nato verso il 1840 a Naÿol), fa eletto deputg10 4.i 94ioti no) 1876 e
rimase alla Camera per quattro legislatufe Bedendÿ a gin14tre.
Fu nominato senatore nel 1892 e fu anche presidente dl Consi-

glio provinciale della sua regione.
Era uomo stimato e amatissimo nella regigne chietina per la

quale dedicava tutta la sua intelligente operosita.
A1141 Con@¾lLtg. - L'altre ieri, al,la Consyl‡a, S. E. il

mipistro degli atrapi es†eri, T.ittoni, ed g i;ainisty ge,l Paesi Bgggi,jt;
Roma, Jonkheer Enrico de Weede, firmarono il trattato generple
d'arbitrato tra l'Italia e l'Olanda.
Assisteva alla firma S. E. il sottosegretario di Stato, Pompilj.
In Conspidog:Mpi. - La ripresa dei davori del Consi-

glio comunale che doveye aver luogo .stasera é stata r.inviata, per-
durando la malattia del sindaco Nathan.
Sn2entita. - L'Ageniia Stefani comunica:
« Alcuni giornali hanno parlato di una avventura di automobile,

seguita dã contravvenzione e processo, capitata presso Siena il 24

giugno a Gabriele D'Annunzio, il quale sarebbe stato in compagnia
del conte Liitzow, ambasciatore d'Austria-Ungheria presso S. M. il
Re. In questo particolare la notidia é assolutamente inesatta. 11 conto
Lützow non si trovava punto nell'automobile di Gabriolo D'An-
nunzio ».

QUn1versitä popolare. - Nell'aula magna de)
Collegio romano venne ieri, con golenne ceri,monia, inaugurato il
IX anno dei corsi dell'Università popolare di Roma
Erano presenti le LL. EE. il niÌnistro dšÌla pubblica istruziono,

Rava; il sottosegretario di Stato, Òiuffelli, e i dptt BadgIongå
rappresentanza doI prefetto di Itoma, nonchè numergse ÿersonalità
dell'insegnamento. La sala, poi, ega gremita di pubblico, tra cui
molti studenti e vario sigporo o signorino.

11 prof. Giudiceandrea fece una chiara relazione dei lavori e dei
risultati dell'anno precedente.
L'on. Attilio Brunialti, quale presigente del Comityto girettivo del-

l'Università, pronunziò il diseprso inaugurag, vivamento applaudito.
Questa sera, alle 20, comincieraghÌÌõ Iczioni.
Il Comitato direttivo, per onorare la memoria del prof. Lombrogo,

ha incaricato il prof. GiuseppoMontpsano e l'on. Antonio Guarnieri-
Ventimiglia di spiegarne in cinque lezioni successivo l'opera com-

piuta nel campo mèdico e nel campo sociale.

Ppr le yi†time di Oguerry. - Il Commissariato
generale dell'emigrazione comimica:
Da informazioni telegrafiche del console di Chicago, che si trova

sul luogo, risulta che nel graye disastro della miniera di Cherry si
ritengono perduti oltro duecentpcinquantesei operai, dei quali cir,ca
centp italiani, cho il console acrea di identificare.
Egli ha visitatp quarantacinque famiglie delle vittime, ed ha di-

stribuito soccorsi e sussidi necessari. Il console cpntinua la sua vi-

sita alle rimanenti famiglie. Egli soggiunge che il fuoco non è an-
cora interamente sponto, ma che tentasi ogni mezzo por estrarro
cadaveri. Le vittime sono in massima parte modenesi, lombardi e

piemontesi. Nel salvataggio peri eroicamente l',taliaAo Domenico
Fromento.
AccMien†e navale. - L'altra matt,ina, alle ore 5,

mentre eseguivano esercitazioni in proasimità di kola di Bari, I
due torpediniere di alto mare Cigno e4 Astore sono venuto a co!-

lisione, ma raggiunsero il porto di Brindisi coi propri mezzi.
Ohnportazione del bovin1 da11a Sep
bla. - L'Agengia Elefani compnica :
< Al Ministero degli affari esteri giunse ieri l'altrp un telegrappna

da Belgrado, firmato dagli esportatori italiani di bovini Gguggoso,
Borasio, Cellerini ed altri, i quali muovevano lagnanze per avere il
Governo serbo accordato concessioni speciali ad pp'altra ditta ita-
liana, stabilita a Belgrado, per 1 esygrtazione di huvÏni verso I' Ita,
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lia, le quali concessioni, secondo essi afermavano, erano lesive del
trattato di commercio italo-serbo.
Il Ministero chiese losto per Aelegrafo, informazioni alla Legazione

italo-a b6 B Be d'oSF
3Œ'orixxzento oo eroiale. - 11 19 corrente

a Genova furono caricati 1170 carri, di cui 322 di carbone pel com-
mercio e 49perÏ'amminintrazioneferroviaria; aVenezia 473, dicui
207 di carbone pel commercio e 95 per l'amministrazione ferro-
viaria; a Savona 322, di cui 188' di carbone pel commercio e 29 per
l'amministrazione ferroviaria ; a Livorno 304, di cui 54 di carbone
pel commercio e 38 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spezia
143, di cuÏ 75 di carbone pel commercio e 38 per l'amministrazione
ferroviarla.
3Totizie sagrarie.:- Il riepilogo delle notizie agrarie

della prima decade di novembre corr. reca:
Nell'alta Italia il tempo bello ha favorito lo sviluppo dei nuovi

seminati e quello delle erbe nei prati irrigui. Fu possibile attendere
di continuo a tutti i lavori campestri propri della stagione e pro-
fittare del libero paspolo del bestiame all'aperto..Sono,belli gli or-
taggi; lo stato degli oliveti è vario in Liguria.
Nell'Italia centrale la seminajei cereali ed.i lavori, relativi agli

ult imi raccolthfurono estacolati dalle i pioggie nel,7ersante adriatico;
nel versante del Tirreno procedettero regolarmente. Il frumento già
nato germoglia bene. Dalle olive si ha prodotto vario nei diversi
luoghi; il raccolto delle castagne, che ha dato mediocri risultati in
Toscana, ò riuscito discreto nel Lazio.
Al sud della penisola e ne1Ia Sicilia lo stato dei campi è in com-

plesso soddisfacente. Continuano attivamente le semine dei cereali
vernini e la raccolta delle olive, che, ad eccezione del Leccese, då
altrove buoni risultati. Anche qui il grano seminato germina rigo-
glioso; i pascoli e gli ortaggi si sono avvantaggiati delle recenti
pioggie Prevedesi buon raccolto di agrumi in Sicilia.
Terrexxxoto. - L'altra notte, alle ore 1.30, a Messina, ò

stata avvertita una forte scossa di terremoto sussultoria e ondu-
latoria.
La scossa ha destato la popolazione, che si è riversata .nelle vie.
Marina m111+n*•e. - La R. nave CdløbÑa ð giunta

ad Honolulu il 21. - La Puglia è giunta a Kinkiang il 2l e l'Elba
ad Aden il 20. - È giunta a Cagliari l'altrieri la divÌsione navale
al comando del vice ammiraglio Grenet, composta dello RR. navi
Regina Margherita, Vittorio Emanuele, Ëenedetto Brin, Garibaldi
o Agordat.
Mas•1taa rneroant11e. - Il Tommaso di ßavoia,

del Lloyd Sabaudo, ha transitato da San Vincenzo per Buenos Aires.
- Da Teneriffa'ha proseguito per Genova il Città di Milano, della
Veloce. - Il Cet>dto, della Società Veneziana, è partito da Karaki per
Boinbay e Calcutta. - L'Indiana, del Lloyd italíano, ha proseguito
da Rio Janeiro per Buenos Aires. -- Il Virginia, della stessa Società,
è arrivato a Gibilterra il 20 corrento e ne ripartirå per New York
il 2 dicembrè. - Il D. Menin, della Societå Veneziana, è partito da
Ipswich per Cardiff.

ESTERO.

11 corzitraerolo ciel fazzoletti in Taur-
c111a. - Fino a pochi anni fa l'importazione dei fazzoletti in

Turchia era monopolio esclusivo della Svizzera ma in questi ultimi
tempi le fabbriche di Patrasso, Šira o Atene hanno saputo imitare
con splendido sitecesso i generi fabbricati in Svizzera. Ora quasi tutta
l'esportazione di'fazzoletti di cotone in Turchia è di fabbricazione

greca.

Strane vicende dell'industria,ma che dimostrano la necessità di con-
tinui sttidi e perfezionamenti da parte delle nostre industrie spe-
cialmente.
Caratteristico fatto è l'importazione di fazzoletti speciali fabbri-

cati a Vienna e che tanto l'industria svizzera come quella greca non
sono riuscite td imitare con successo

TELEGE.laA2Æ]VI.I

(Agensla Stethni)

ADDIS ABEBA, 19. - Le condizioni di saluto dell'Imperai;ore sono
stazionarie. La situazione à normale.

L'AJA, 20. -- Nella sua risposta al rapporto della Commissione
della seconda Camera relativo al bilancio degli adiari esteri, il mi-
nistro degli esteri ha dichiarato che le relazioni attuali col Vene-
zuela sono amichevoli ed ha soggiunto che egli fa il possibile per
fare abolire al Venezuela il dazio addizionale-del Š0 0¡O.
LONDRA, 20. - Il Times ha da Melilla: I rappresentanti delle

tribú del Riff sono. ginati a Melilla per conferire col generale Me
rina, al quale recano doni.
PARIGI, 20. - Il Consiglio dei ministri ha stabilito di nominare

una Commissione incaricata di studiare un progetto di legge par
modificazioni urgenti da apportare alla procedura criminale circa
l'istruttoria dei processi e i dibattimenti alla.Corto d'assisè,
PIETROBURGO, 20. - Il ministro dello finanze Kokótzef ð qui

giunto di ritorno dal viaggio dell'Estremo Oriente.
MADRID, 20. - In seguito all'interruzione dello linee. telegrafiche

fra Cadice e Tenerifa che dura dall'altro ieri, soltanto oggi è stata
ricevuta la conferma delle notizie che annunziavano che ddpo pa-
recchie scosse sismiche due-crateri si sono aperti sul monte Teide.
I crateri che da lungo tempo erano spenti ora emettono lava ab-

bondante.
Le città di Jeod, Garachicho e Guia sono minacciate. Gli abitanti

sono in preda a grande panico ed abbandonano le città.
Sono stati inviati da Teneriffa soccorsi nei luoghi minacciati.
CHERRY, 20. - Secondo le ultime notizie, il numero dei mina-

tori sopravviventi nella galleria est sarebbe di 61.
I minatori trovati nella galleria sud dicono che per qualche giorno

si sono potuti nutrire mangiando la carne di una mula che ave-
vano uccisa.

CHERRY, 20. - Si sarebbero ritrovati nella miniera 40 m natori
viventi.

MADRID, 20. -- I dispacci ufficiali da Santa Cruz do Tenerifta, in
data 18 corrente, giunti a Madrid questa sera, dicono che tutti i
villaggi prossimi ai luoghi dell'eruzione del picco di Teide sono stati
sgombrati. Nondimeno le popolazioni sono tranquille perché la vio-
lenza dell'eruzione è diminuita. I comuni di Guar, Guala, Garachico
e Icod sono meno minacciati. La lava si estende su due chilometri
di.lunghezza e cinquecento metri di larghezza ed ha un' altezza di
due metri. Essa si avanza di sei metri all'ora.
Un dispaccio ufficiale in data di oggi da Garachico conferma che

l'eruzione è diminuita.
Tre sono i crateri che si sono aperti, dei quali il più importanto

è verso il sud. Questo cratere si scorge dal basso della montagna)
esso emetteidelle flammo o le pietre che ne escono ricadono come

pioggia di concre, spinta dal vento verso il nord. Nondimeno le lo.
calità del nord sono fuori di pericolo.
La lava scorre da questo cratere divisa in due correnti, la più

grande delle quali si dirige verso la valle di San Giacomo e l'altra
su San Giacomo.

Di fronte alla diminuzione di intensità dell'eruzione le autorità
delle località situate nella zona minacciata ritengono inutiÌ er

il momento l'invio di soccorsi.
11 governatore civile o il capitano generale che si trovano a Ga

rachico faranno ritorno a Santa Cruz da Tenerifa.
CHERRY, 20. -- Di quaranta minatori che sono stati ritrovat

vivi, nove già sono stati estratti dalla miniera.
PORTSMOUTH, 20. - Una esplosione ò avvenuta in un sottoma-

rino del tipo A., l'interno del qualo ó rimasto danneggiato consi-
derovolmente.
Due uomini dell'equipaggio sono rimasti feriti.
CHERRY 20 -- I minatori che operano il salvataggio annunziano
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che il numero dei minatori salvati è di 78, dei quali 67 sono stati
trovati in una delle sežioni della miniera, ed undici in un'altra.
CHERRY, 20. - Le squadre di salvataggio erano pervenute nella

minieraJiínaná..aguna muraglia19tmalA dirottami, allorché, ab-
battuto questo ostacolo, hanno scorto al di la dei corpi stesi al
suolo.
I salvatori credevano di trovarsi dinanzi a dei cadaveri, quando

videro che un braccio si sollevava. Si riconobbe allora che quegli
uomini respiravano ancora. Immediatamente furono trasportati fino
al pezzo dove furono somministrati loro dei cordiali.

11 primo dei salvati, portato alla luce dopo sette giorni passati
nelle.tenebre, non riuscì ad articolare che qualcho parola scon-

nessa. Il suo viso era anneríto : era stato bruciato dalle flamme.

Si giunse finalmente a sapere che i migatori, ossendosi potuti
rendere conto di ciò che avveniva nella miniera, avevanö innalzato
quella muraglia di rottami per proteggersi contro l'inceh¢io e con-

tro i gas asfissgnti.
11 minatore Giuseppe Crescini, che ha guidato i suoi compagni

nella lotta contro la morte, ha dichiarato che vi sono ancora altri

trenta o quaranta minatori viventi nella galleria del sud.
Egli ha raccontato che lui ed i suoi compagni hanno sofferto

molto per la fame e che avevano perdato. completamente la no-

zione del tempo. Essi credevano di essere ancora a domenica

800284.

CIIERRY, 20. - I minatori salvati ritengono che vi siano ancora

150 minatori sopravviventi nella galleria dêll'est.
CHERRY, 20. - Alle 2 112 le squadre di salvataggio sono risa-

lite; esse dicono che l'incendio ha loro sbarrato la via per prose-

guire e domandano se vi sono dei vo16nterosi che vogliano scen-

dere e lottare contro l'incendio.
Immediatamente una ventina di minatori si offrono di discendere

per concorrere alla estinzione del fuoco.

CHERRY, 20. - Il minatore Giuseppo Crescini riferisce che un

compagno inglese, che era stato vittima di una catastrofe ana-

loga, ha dato ai compagni sepolti degli utili consigli. Si riunirono

tutte le provviste di cibo e si ripartirono in tanto piccole razioni.
GilERRY, 20. -- La notížia' che molti Iñinatori sepolti erano an-

cora viventi si à sparsa como un fulmine per il villaggio.
Da tutte le parti è stato un accorrere di gente. Le donne si af-

follavano all'entrata del pozzo, che à custodita dai soldati.

La moglie di en sopravvissuto, certo Bogota, ha baciato piangendo
quelli che lo hanno salvato il marito. Änche i bambini baciavano i
piedi ai salvatori dei loro padri.
Uno dei salvatori, dopo avere riportato fuori della miniera, sopra

un catrello, uno dei sopravviventi, ne ha scoperto it viso ed ha ri-

conosciuto il proprio fratello.
WINDSOR, 20. -- Il Re Manoel, in uniformo di generale porto-

ghese, e il Duca di Connaught, in uniforme di maresciallo, si sono

recati in una carrczza di Corte, coi loi•o seguiti, a visitare la ca-
serma di Windsor dovo hanno passato in rivista le guardio del

corpo.
Il Ro Manoel ha espresso la sua ammirazione per la bella tenuta

dei soldati.
11 Re Manoel e il Duca di Connaught, all'andata e al ritorno, sono

stati vivamente acclamati.

MADRID, 21. - Mandano da Teneriffa che lo ultime notizie dalle

locahta più vicine al picco di Teide didono che la lava emessa dai

due vulcani si estende considerevolmente.
Un nuovo cratere si è aperto sul monte Corredera.
STOCCOMA, 21. - Il 6 dicembre p. v. avrà luogo l'inaugurazione

del nuovo edificio dell'Università di Stoccolma.

In questa occasione, il ptytyito Volterra verra nominato dottore

in iscienze, honoris causa.
PIETROBURGO, 21.-Il Governo ha presentatoallaDuma un pro-

getto di legge che colpisce con un'imposta progressiva tutti i red-

diti superiori ai mille inbli.'l sudditi esteri non saranno etenti da

quests imposta.

LOS ANGELES, 21. - Il vapore Sainte Croix si 6 totalmente in-
cendiato. S'ignora la sorte dei 125 passeggeri e dell'equipaggio di
bordo.

SANKT--POLTEN (Bassa Austria), 21. - Un gruppo di operai che
lavoravano sulla strada forrata presso Sankt-Pölten sono stati sor-

presi da un treno ordinario. Sette operai sono rimasti uccisi e quat-
tro gravemente feriti. La causa della disgrazia è tinora econo-

sciuta.

SANKT POLTEN, 21. - La causa del disastro avvenuto sulla strada
ferrata é dovuta all'imprudenza degli operai. Vi sono otto morti e tre

.
gravemente feriti.
WILHELMSTADT (Via New York), 21. - Il picoscafo Caracas an-

nuncia che lo yacht Nurmanham appartenente almiliardario Astor,
che si era creduto perduto, è giunto il 14 corrento a San Juan, ove

si è ancorato.

TEHERAN, 21. - Mustebar Ed Daouleh è stato eletto presidento
del Parlamento persiano.
LOS ANGELES, 2l. - Tutti gli ottantadue passeggeri e trentasci

uomini dell'equipaggio del Sainte Croix si sono rifugiati e salvati
su canotti e zattere. Essi hanno preso terra a Punta Duma ove sono
rimasti tutta la notte.

La causa dell'incendio è tuttora ignota. Il phnico a bordo fu evi-

tato merca l'energia spiegata dagli ufficiali che fecero salire tutti i
passeggeri sul ponte di prua coll'ordine assoluto di abbandonaro

tutto il bagaglio.
WINDSOR, 21. - Il Re Manoel si ò recato stamano col seguito in

automobile, con un tempo superbo, al collegio cattolico di Beaumont

a tre miglia da Windsor.
All'entrata della cappella, che era decorata di fiori o di bandiero

inglesi e portoghesi, è stato ricevuto dalla guardia d'onore. Il Ro ha
assistito alla messa cantata e quindi ð passato nel teatro del collo-

gio ove gli ò stato letto un indirizzo di benvenuto dal capitano in-

glese della scuola.

Quindi ó stato letto un indirizzo di fedeltà scritto in portoghese
da un allievo portoghese e poscia ò stata recitata una poesia in saio

onore composta da una giovane inglese.
Il Re Manoel ha risposto con parole commosse.
Alla sua partenza, dopo aver visitato il Collogio o conferito le fai-

segne dell'ordine di San Giacomo al direttore, è stato fatto seg;no
alle acclamazioni degli allievi.
Dopo il lunch il Re Manoel ha visitato le curiositå del cas'tollo

di Windsor.

PARIGI, 21. - Una scossa di terremoto della durata di 2 se ondi
é stata avvertita ieri nel pomeríggio nella vallo di Rhinney.
Essa ha fatto cadere alcuni mobili allarmando assai la p opola-

zione.

Una violenta tempesta inflorisce nella Manica, nel golfo di, Bisca-
glia e nell'Atlantico.

PIETROBURGO, 21. - I giornali annunziano la nomina •ìol gone-
rale Seyn, vice governatore generale della Finlandia, a 'auccessoro

del governatore generale attuale de Boackman.n.

Questa notizia non è però ancora ufficialmente confermata.
WASHINGTON, 21. - Knox ha avuto un coHoquio coi suoi col-

leghi del dipartimento di Stato o col sottosegretario di :Statopor la
marina. Si ignora l'argomento della conferenza, che ò durata tre ore,
ma si crede che sia stata trattata la questione del Nica ragua.
MADRID, 21. -- Nella sala del gioco del pallone, davanti ad un

pubblico numeroso, ha avuto luogo oggi il primo meening della so,
rie che terranno a Madrid i partiti radicale e repubblicano.
Il deputato Lerroux ha pronunziato un applaudito .discorso.
Ha dichiarato che il partito radicale ò in contraddizione con l'anar-

chia perchè aspira all'esercizia del potere. L'oratore Jia difeso la

supremazia del potere civile o si ò detto favorevole af servizio mi-
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litare obbl gtprio. Egli ha sostenu o la necessità dpll sciogliigento,
enza p ecuziotii, d3gli ordi i rel iosi.ed ha esortato tutti i re-
Pu'J61icani e socialisti ad unirsi per la conquista deBa libertheper
la gigeneragioge della Spagna .e per evitare il ritorno al potere di
Maur', che costituirebbe,uña proÝoedzione péril poþolo e spinge-
relibe questo ad innälzare ile barricate non con pietre, äta coi pro-
pri lietti.
CHERRY, 21. - (Illinois). - Dei 67 uomini trovati ancora viventi
rp un cgmulo di rottami, no cþe era francege e si chiama

Frank non poté sopravvivere che qualche minuto. U pharito della
don,24 che hp þgeigo i piedi ai :salvatori era un tanago, certo Giu-
seppe Pigati¡i e Aan Bogota, game si era detto preëedentemente.
Egli stedeva di essere rimasto se pullito þer fluattko giôrni soltanto.
Ha raccontato che, dopo essersi nutrito con flamn gi ,cera ed
avere màsÛcato tibiËce, sÁ$rz d'Ábero e pepi e,,aveva
scritto a sua moglie una lett.pra n jtalgno, ella ualo le diceva
che le gay aligualppiento gll'gtro morylo, gopo gerla gleseg.sotto
ja pçotepiopp gqlla Vergine.
PARIGI, 21. - La nebbia ha cagionato pareedifi accidenti tran-
inri. In uno, piu grave di fn tÏ, av uto a ÝÍty, es o fari

, vi
sono stati Ê0 Ìpilti, nässung peg versa in periculo di vita.
LIMOGES, 21. - Nella elezione legislativa di oggi iuspito el.ogte

Tarrade, radioge-pgefalista. ,Il seggio era già occupato 4A th radi-
cale socialitta.

Ñ$$ERTAZIONi'#1 l'KOROLOGIONE

el R. Osservatorio del Collegio TMnaho

21 novembre 1909.

Il barometro à ridolit? Al,to ,tero . . . . . . .
Ò©.

I?altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzod).

. . , , , , , , , , , , 748.4.
Um)diijk .relativa a messodl.

. . . . . . . . . 78.
Vento a mezzodt.

. . . , , . . moderato.
Stäto del cieÍÿ ,a pez;ddl. . . . . . . . . . , somi-coperto.

massimo 17.ð.Termometio centigrado
, , , , . .

.'
. . .

minimo 14.1.
Pioggia

• . . . . . . . . . . . . . mm. -

21 nqvembre 1999.

In Elrog:ggssione messima di 765 sull'Irlanda, minima di 733sul mar Bianéo.
nTtälialiiälláŠ4 ore: barometro disceso, fino a 7mm. Sull'AbruzzoteinperãtuËa generalinente diminuita ; pioggie sul Veneto, Liguriacentro e Sårdegna.
Baromefro: massimo a 759 sulla Sicilia, minimo a 753 sullaL'guria.
Probabilità: venti moderati o forti meridionali sul Tirreno, Jonio

e basso Adriatico, vari altrove; cielo generalmente nuvoloso conpioggie, spesialmente al nord o centro; Tirreno mosso o agitato.N. B. - Alle ore 14 112 à stato telegrafato ai semafori del Tir-
reno di alzare il cono sud.

BOLLETTI G KBI'fli!QBIG
deR¶¶aÏo oen le di plet yolog a 9 di to

STATO STATO
preerdegfèBTANONI del oielo del mare Ñapsima gn a

ore 6 ore 8 Rene M ore

Porto Maurlaio.
. oogerteGenova

. . . . , e exto

Dóinódosíð1a Î
. . cop

Pavia . , , , . , coperto
up . . . . . mmerte
o . . . . . •¡ygoperte
drio . . . . . qepBergamo. .

. . . cop
Brescia . . . . . ôög
Cremeng. . . . i copei'tó
Manf.oya. . . . . gehgesoVercha

. Do ertogellung
,

ne bioso

Venezia . , , coperto
Padova . . .

Itovigo.
. , ,

Piacenrh. .
. . . £ope

Parma. . . . , ,
nebbioso

Reggio Emilia
. . coperto

Modena . , , , , coper
Ferrara

. . . . . coDAr
Bologna . . . . . dop
Raventa. . . . , cóperto
Forll. , . . . . . nebbioso

Urbiñ6. . . . . .
äebbibsó

Macerata.. . . . piovose
Ascoli pioeno

. .

Perugia.
, , . , pinyoso

Camermo . . , , copert.p
.

Livorno
. . . . . 4 copertoFirenze
. . . . . « copp.t toÁrezrú
. , , , , copgrtpBiena

. . . . . . coperto
Grosseto.

. . . . coperto
ma

. . , , . . copette
Teramo

. . . . . gebbiosothieti
. . . , , , pipyggoAquila. . . . . . coperto

Agnone . . . . , coperto
Foggia. . , , . , copertoBari.

. . . . . . copertoLecce . . , , . . 3/4 coperto
Caserta

. . . , . 3/4 copgrtoNapoli. . . , , , s/4 copbrto
Benevento .

. . . coperto
4volling , , . . , copei'to
Caggiano .

. , , 8/4 copertoPotenza
. . . . , coperto

Cosenza . . . . . 1|, coýërfoTiriolo.
. . . . . nebbioso

Reggio Calabria
.

--

Trapani . . . . . sereno
Palerngo . . . , sereno
Porto EmpedoeÎe

. copertoi Caltanissetta. . , copertoMessina
. , , , s/4 coperto

. Catapia , , , , , si, copertoSiracusa . . . , , 3/4 copertoCagliarl
. . . . . sereno

Sassari.
. . . . . 3/4 coperto

- 101 74
105 $

6
... 1 à

- 92
.

8ß
77
80 33

balpi 7 8 A A

1 0
. 16 § 7 I

98 68
ß0

9 4
..- 8 0
.... 9 0
-. 9 a 4 0

9 0 0 &

.... I 2 0
- 14 y
... Io a 9 3

dalmo 17 & 10 4>
- 14 8 1 q
- IS O 6
- Ig g 1 0
- 18 5 10 2
.... 17 4 It I,
.... 13 4 8 2
- 16 7 0

13 7 7
- If 7 0
- 19 5 11 5

ca'mo la 2 12 5
- 19 6 li 0
... 17 5 13 7

calnfo 17 9 0
- 19 6 12 6
... 16 4 11 3
- 146 90
- 132 97
- 11 g 12 (f
- 163 Gð

oelmo 21 3 14 0
calmo 23 2 10 §cáfato Ig 7 13 5
- 16 1 12 3

calmo 20 3 13
es imo 21 7 12 8
calmo 19 5 14 2
calmo 21 0 10 3
- 18 '6 12 9

Direttore: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, g<gn¢¢ s-esponsaMe.


